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Ripresa la campagna archeologica al parco del Sile 

Ottobre
2016

     CAMPOSAMPIERESE
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“Scavi aperti al pubblico - spiega 
l ’assessore Sergio Squizzato - 
per conoscere un patrimonio 

della nostra storia”. Lanciata l ’ idea di 
un museo che raccolga i reperti presso 
la Porta dell ’acqua. Vivevano e caccia-
vano nell ’area delle sorgenti del Sile, 
nel bosco dei fontanassi, vicino ad uno 
degli accessi al parco del fiume di ri-
sorgiva più lungo d ’Europa. Ora una 
nuova campagna di scavi archeologici 
tenterà di scoprire qualcosa di più circa 
la popolazione che qui prosperava fin 
dal Mesolitico, nel settimo millennio 
avanti Cristo: ad eseguirla l ’università 
di Ferrara in un progetto, “Tra acqua 
e pietre”, che vede coinvolti il comune 
di Vedelago e il Parco del Sile . L’area 
di Albaredo - spiega l ’assessore Sergio 
Squizzato - è stata già indagata dagli 
archeologi ferraresi, portando alla luce 
importanti reperti che testimoniano 

Alla scoperta dei cacciatori del mesolitico
che da migliaia di anni la zona era abi-
tata e prosperosa. Il lavoro è diventato 
una tesi di laurea ma non si è concluso: 
dalla settimana prossima gli scavi ri-
prenderanno per dieci giorni”. La cam-
pagna di scavi si è svolta dal 19 al 29 
settembre ma non è stata appannaggio 
solo degli addetti ai lavori ma ha voluto 
coinvolgere anche il pubblico, in parti-
colare le scuole: infatti l ’area esaminata 
dagli archeologi presso la grande quer-
cia sono stati oggetto di visite guidate 
gratuite. “Si tratta di uno dei più anti-
chi insediamenti della pianura veneta 
- continua Squizzato - popolazioni dedi-
cate alla caccia, alla pesca e alla raccolta 
di vegetazione spontanea in un’epoca 
precedente il passaggio all ’agricoltura e 
all ’allevamento”.

Segue a pag. 12
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Perde tutto stritolato dalla banca
Il debito di oltre centomila euro era in realtà di soli diecimila
Storica sentenza del tribuna-

le di Padova che dopo cinque 
anni stabilisce che il debito 
contestato da parte di una ban-
ca ad un imprenditore padova-
no non era degli oltre centomi-
la euro che lo hanno portato a 
perdere tutto, ma di poco meno 
di diecimila euro. “Il mio clien-
te - spiega l ’avvocato Giorgia 
Maschera - ha perso tutto a se-
guito di due decreti ingiuntivi 
dell ’ammontare di oltre cen-

tomila euro ciascuno. Quest’a-
zione da parte dell ’ istituto ha 
prodotto, in primo luogo, la 
perdita di tutta la sua affidabi-
lità bancaria innescando un ef-
fetto a catena che lo ha portato 
a perdere sia il proprio reddito 
sia tutte le proprietà. Dopo cin-
que anni - continua l ’avvocato 
Maschera - il tribunale di Pado-
va ha annullato il primo dei due 
decreti ingiuntivi e stabilito 
che il reale debito del mio clien-

te nei confronti dell ’ istituto 
bancario fosse di poco inferiore 
a diecimila euro: una cifra che 
non avrebbe, assolutamente, 
prodotto le gravissime conse-
guenze professionali e persona-
li che, purtroppo, questa perso-
na ha dovuto subire. Purtroppo 
- continua l ’avvocato - le banche 
basano normalmente i propri 
conteggi esclusivamente sull ’a-
nalisi dei saldi di conto corren-
te e, mediamente, rischiano di 

commettere un errore che sti-
ma il credito vantato in misura 
superiore del 30 o 40 per cento; 
in questo caso l ’errore è di oltre 
il 90 per cento e, nonostante i 
nostri numerosi tentativi di di-
mostrarlo, non c’è stata alcu-
na possibilità di dialogo con i 
vertici dell ’ istituto di credito. 
Se l ’ istituto - conclude l ’avvo-
cato Giorgia Maschera - avesse 
garantito qualche possibilità 
di dialogo, probabilmente l ’er-
rore si sarebbe evitato, il mio 
cliente non avrebbe perso tut-

to, il tessuto economico della 
nostra regione non sarebbe sta-
to compromesso dall ’ennesimo 
episodio di azienda che produce 
e crea anche occasioni di occu-
pazione stritolata dalle ban-
che. Ora, dopo la sentenza del 
tribunale di Padova, il nostro 
impegno non finisce: è pronta 
l ’azione legale contro l ’ istituto 
per il risarcimento dell ’enorme 
danno subito”.

Cristian Pinzon
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Il progetto di legge n. 23 firmato in primis 
dallo stesso Zaia non è piaciuto sinceramente 

a nessuno, né ai sindaci, né ai lavoratori della 
sanità, né alla maggioranza di soggetti sociali 
portatori di interessi. Probabilmente non piace-
rebbe neanche ai cittadini-utenti se conoscesse-
ro gli effetti reali che questa nuova riforma può 
avere sulla sanità in termini di servizi. Sta di 
fatto che dopo molteplici sedute di consiglio re-
gionale, la maggioranza non è ancora riuscita a 
trovare una soluzione definitiva sul numero di 
aziende sanitarie in Veneto: infatti dalle sette 
su base provinciale si è passati a nove con l ’ag-
giunta di Bassano, a Vicenza, e del Sandonate-
se a Venezia, facendo di fatto saltare il criterio 
provinciale. Sulla questione dei criteri si è affos-
sata la discussione in consiglio in una situazione 
di stallo che ad oggi non è risolta. Cosa potevano 
fare i sindaci della Ulss 15, la più virtuosa d ’I-
talia? Hanno preso carta e penna per scrivere al 
presidente Zaia, ai consiglieri regionali, coinvol-
gendo in particolare modo i consiglieri padova-
ni, per provare a mantenere l ’ integrità dell ’Ulss 
15. Si è posto l ’accento sul fatto che la grande 
complessità presente in una sola azienda Ulss 
richiede una presenza di un management sanita-
rio a tempo pieno ed interamente dedicato per-
ché vi operano un centinaio di diverse tipologie 
professionali. Hanno anche voluto evidenziare 
che risulta umanamente impossibile dirigere 
contemporaneamente le tre Ulss della provincia 
di Padova che complessivamente comprendono 
104 comuni, quasi un milione di abitanti, circa 
7.000 dipendenti e un bilancio di un miliardo e 
mezzo di euro. Bene, considerato che per i motivi 
sovraesposti, la nomina a partire dal 1 gennaio 
di un commissario per la Ulss 15 ha già portato 
a ritardi e carenza di certezze nelle scelte, che 
a livello organizzativo sono state anticipate 
scelte in funzione di una fusione che potrebbero 
compromettere l ’eff icienza delle strutture, che 
l ’Ulss 15 da sempre eroga buona sanità, che l ’at-
tuale bacino di popolazione dell ’Ulss 15 coinci-
de perfettamente con quello ottimale dai 200 ai 
300 mila abitanti prescritto dall ’attuale Legge 
regionale di programmazione sanitaria, è ine-
vitabile che i sindaci manifestino ora una forte 
preoccupazione per il futuro della sanità. Sa-
ranno allora ascoltati dai consiglieri e assessori 
regionali? Vedremo che tipo di soluzione verrà 
approvata, ma soprattutto vedremo fra qualche 
tempo che tipo di ripercussioni avrà sui servizi 
sanitari e quindi sulle risposte ai cittadini.

Il direttore responsabile - Emanuele Carli 

I sindaci e la 
proposta di riforma 
sanitaria firmata Zaia
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Pescatori veneziani in soccorso del Maine contro l'invasione dei granchi

Gli americani chiamano i “moecanti”

Questa notizia è già rimbalzata in quasi tutta la penisola italiana e ha riempito d’orgoglio 
gli animi dei pescatori veneziani. Si parla di moeche, ovvero crostacei, più precisamente 

granchi. E quando al mercato si ode che “ormai stanno arrivando le moeche”, non significa che 
questi granchi si stanno spostando da un luogo ad un altro, come si comportano ciclicamente 
alcune razze di animali migratori. Infatti, le moeche sono i classici granchi verdi, che si possono 
pescare durante il corso dell’anno, catturati però in un periodo particolare della loro vita, ossia 
quello della muta: con il giungere dell’autunno o della primavera infatti, i granchi si spogliano 
del carapace per adattarsi alla stagione in arrivo. In questo momento, abbandonata la vecchia 
corazza e prima di rigenerare il nuovo carapace (uno spazio temporale limitatissimo, si parla di 
ore) il granchio verde per i pescatori veneziani diventa una moeca, appunto perché questi cro-
stacei diventano teneri e molli, quindi una prelibatezza in cucina. La tradizione delle moeche è 
presente in tutta la Laguna e in particolare nelle zone di Chioggia, Giudecca e Burano. Una volta 
pescate, le moeche vengono trasferite in appositi sacchi di juta che hanno lo scopo di mantenere 
la giusta umidità durante il trasporto agli impianti di lavorazione. A questo punto, si avvia la fase 
di cernita che ha la funzione di individuare lo stato biologico dei granchi. In questa fase, i moe-
canti, grandi conoscitori di questi crostacei, selezionano i granchi dividendo quelli maturi (ca-
rapace già cambiato) da quelli prossimi alla muta. Solo i granchietti prossimi alla muta saranno 
sistemati in apposite casse di legno dette “vieri” e semisommersi in acqua marina per diventare 
in breve tempo moeche. Poi, le moeche finiranno in pentola quando sono ancora vive. Esistono 
principalmente due metodologie: c’è chi esegue un taglio sulla loro schiena per far sì che l’acqua 
rimasta all’interno possa fuoriuscire, per procedere poi con la frittura dopo averle impanate per 
bene. E c’è chi le immerge nel tuorlo d’uovo sbattuto e salato, affinché assorbano il composto, 
per passarle poi nella farina bianca e friggerle. In entrambi i casi il risultato è sublime. Ma fin 
qui nulla di particolare, le moeche sono ben note dalle nostre parti: la notizia si sposta negli 
Stati uniti, nello stato del Maine. I nostri granchi verdi sono arrivati nelle coste americane agli 
inizi del 1.800, trasportati con le zavorre delle grandi navi che attraversavano l’Oceano atlantico; 
negli ultimi anni però il numero di “green crabs” è incrementato drammaticamente nelle coste 
del Maine. L’aumento della popolazione dei granchi verdi ha coinciso con un aumento delle tem-
perature oceaniche (un ciclo simile si era già verificato negli anni ’50). Siccome il granchio verde 
non è una specie indigena americana, come spesso accade in questi casi (vedi le nutrie nei nostri 
territori), sta provocando dei danni veramente ingenti nelle coste del Maine, in quanto si sono 
verificati problemi alla pesca e alle popolazioni di molluschi e crostacei locali. Ma è qui che viene 
il bello: chi potrà cercare di aiutare il Maine se non i famosi moecanti lagunari? Infatti i biologi e 
i pescatori del Maine, hanno chiesto aiuto per cercare di comprendere per tempo quando i “green 
crabs” si stanno accingendo alla muta, per poterli catturare e mangiare: come qualcuno ha sug-
gerito, dalle nostri parti, di provare a mangiare le nutrie per risolvere i problemi legati alla loro 
proliferazione nelle nostre campagne, così anche gli americani vogliono utilizzare questo stesso 
stratagemma; in realtà non sarà uno sforzo così impegnativo, vista la prelibatezza che dovranno 
mangiare. Attualmente, il progetto è in fase preliminare e sta aspettando di trovare dei finanzia-
menti che possano sostenere la “spedizione” di una squadra veneta con l’obiettivo di studiare da 
vicino il particolare periodo della muta. Intanto, una risposta al segnale di Sos lanciato dal Maine 
è arrivata da Pellestrina: il pescatore Paolo Tagliapietra è andato a Georgetown a spiegare come i 
moecanti sappiano riconoscere quell’attimo in cui i granchi perdono il carapace e diventano una 
specialità per la cucina. Ancora una volta, il know-how (giusto per dirlo all’americana) italiano 
o meglio l’esperienza dei nostri artigiani e commercianti portano in risalto i prodotti nostrani.

  Giuseppe Trevisan
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Piano industriale 2016-2018 di Etra
Investimenti e diversificazione per vincere le sfide del futuro

posizionamento della società in 
termini realistici: ne emerge una 
realtà solida ed efficiente, capace di 
rafforzarsi e anche di diversificare, 
toccando diverse aree di business. 
Terzo operatore in Veneto nell’idri-
co, quarto nel servizio rifiuti, oggi 
Etra è un gruppo che comprende 
cinque aziende partecipate e due 
controllate. “Abbiamo progetti pre-
cisi e idee chiare su come renderli 
esecutivi - spiega il presidente del 
Consiglio di gestione di Etra, An-
drea Levorato - rispondendo alle 
aspettative di soci e stakeholder. 

Ortopedia Sanitaria
www.tonus.it

Via Tempesta, 41 Noale (VE)
Tel. Neg. 041 4433157

Tel. Lab Piede 041 5800522
si riceve per appuntamento

Reggiseni
Guaine Modellanti
Body conformati

VESTIAMO 

FINO ALLA COPPA H!
dalla circonferenza 75 alla 115

Questo mese
su tutto l’INTIMO

Un eccezionale sconto 

del 20%

Obiettivi chiari e solide strate-
gie per raggiungerli: il nuovo 

piano industriale di Etra è il primo 
realizzato dalla multi-utility vene-
ta a totale proprietà pubblica, che 
gestisce il servizio idrico e il servi-
zio di raccolta rifiuti nel bacino del 
fiume Brenta, dall’altopiano di Asia-
go ai Colli euganei, comprendendo 
il Bassanese, l’Alta padovana e la 
cintura urbana di Padova. Il Piano 
industriale 2016-2018, presentato 
ai 75 comuni soci nei mesi scorsi, 
oggi al vaglio delle loro osservazio-
ni, analizza il contesto e l’attuale 

Eccolo, riappare il ponte sullo 
Stretto di Messina, per evitare il 

maxi-risarcimento di un miliardo e 
duecento milioni di euro, il nostro 
premier annuncia che entro tre mesi 
calendarizzerà la proposta degli 
alfaniani di riprendere i lavori per 
la costruzione del faraonico ponte. 
Promessa scoop? 110.000 nuovi po-
sti di lavoro, crediamoci! Insomma 
all’avvicinarsi del referendum ri-
fioccano le elemosine di stato con la 
promessa di 35 euro in più al mese 

Elemosina di stato
Il premier promette 35 euro per le pensioni e il ponte sullo Stretto

per le pensioni più basse. Trentacin-
que euro al mese: ne parliamo con chi 
vive con una pensione di 650 euro al 
mese? Il tutto mentre si certifica che 
mancano 600 milioni di euro per 
“l’accoglienza” dei migranti e che di 
questo passo oltre 20.000 migran-
ti potrebbero rimanere fuori dalle 
strutture di accoglienza in quanto da 
mesi, lamentano le cooperative, i di-
pendenti non ricevono lo stipendio. 
“Le tasse continueranno ad andare 
giù” raccontava un anno fa il pre-

mier Renzi. Ma ai proclami di Stato 
si contrappongono i dati Istat che 
non vedono alcuna variazione per i 
contribuenti, anzi. Lo scorso anno la 
pressione fiscale in rapporto al Pil si 
è attestata al 43,4 per cento, pratica-
mente invariata. La spesa a rischio? 
Si preannuncia una manovra di tagli 
da sette miliardi di euro sulla Sanità 
ed i servizi. Insomma siamo alle so-
lite: da una parte si elargiscono ele-
mosine (35 euro, 80 euro, biscotti, 

caramelle) dall’altra non si fa alcun 
investimento sul lavoro se non l’en-
nesimo annuncio di realizzazione del 
ponte sullo Stretto e si tagliano i fon-
di indispensabili per le famiglie che 
sono quelli sulla Sanità e sui Servizi, 
impoverendole ancora di più. Mentre 
incombe lo spettro, imposto dall’Eu-
ropa, dell’aumento dell’Iva automa-
tico se non verranno rispettati i pa-
rametri imposti dalla Bce. La legge 
elettorale, di questo passo cambierà 
di giorno in giorno in base ai son-
daggi che vedono vincente questo o 
quello schieramento, fino al fatidico 
4 dicembre, giorno in cui gli italiani 
si dovranno esprimere con un sì o un 
no alle riforme scritte in geroglifico 
dall’attuale Governo. Saremo capaci 
di un forte gesto di maturità?

Michele Celeghin

Nel piano industriale dimostriamo 
come le nostre strategie competiti-
ve siano estremamente attendibili e 
come raggiungeremo i risultati atte-
si”. Se dal 2006 al 2014 sono stati re-
alizzati 317 milioni di investimenti, 
le cifre del prossimo triennio sono 
molto più ambiziose: “metteremo in 
esercizio opere per 129 milioni nel 
servizio idrico, soprattutto per po-
tenziare e ampliare impianti di de-
purazione e reti di fognature - conti-
nua Levorato - reinvestendo oltre il 
50 per cento delle tariffe incassate e 
mirando all’aumento delle utenze”. 
Ben dieci milioni gli investimenti 
previsti nel servizio rifiuti, dove 
l’obiettivo del 70 per cento nella 
raccolta differenziata (previsto dal 
pacchetto ambientale europeo) è 
già stato raggiunto da Etra, che ora 
si pone il target del 76 per cento. La 
strada già intrapresa è quella della 
standardizzazione del servizio, con 

la tariffa a corrispettivo, con siste-
mi di raccolta puntuale. Sul piano 
economico-finanziario, si prevede 
un aumento dei ricavi fino a 195 
milioni nel 2018, con un valore ag-
giunto distribuito sul territorio che 
sfiorerà i 100 milioni di euro. Que-
stione aperta ed oggi attualissima 
nel settore delle multi-utility, quel-
la dei processi aggregativi: Etra, co-
munque, non potrebbe venir meno 
alle garanzie di requisiti come una 
proprietà saldamente pubblica, 
l’appartenenza territoriale o bene-
fici di carattere industriale come 
le economie di scala, senza dimen-
ticare la trasparenza nella gestio-
ne “che è stato il nostro cavallo di 
battaglia - evidenzia Levorato - fin 
dal giorno dell’insediamento”.  Ef-
ficienza e qualità sul piano delle 
regole, ampia apertura sul piano 
creditizio, sinergie industriali e di 
processo, solidità del quadro nor-
mativo: il futuro di Etra è nella ca-
pacità di innovare e diversificare, 
nel segno di sicurezza, efficienza e 
sostenibilità. 

Ufficio stampa
Etra Spa
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L’edizione 2016 della Sagra del pe-
perone di Zero Branco ha confer-

mato ancora una volta, quasi ve ne 
fosse bisogno, la sua connotazione 
di festa popolare in grado di attrar-
re una quantità enorme di visitatori 
dalla provincia ma anche da molto 
lontano. Iniziata con un importante 
concerto dei Nomadi, e proseguita 
con un crescendo di iniziative, vale la 
pena di sottolineare anche la presen-
za del mondo agricolo la domenica 
del 28 agosto con la sfilata dei trattori 
e benedizione del parroco in piazza 

Umberto I, oltre alle numerose attra-
zioni sul campo sportivo organizzate 
dai colmelli per tutta la durata della 
sagra. Festa di paese, dove impegno e 
passione del gruppo ben consolidato 
di volontari della Pro Loco, riesce an-
cora a realizzare con successo da ben 
49 anni: evento che rimane punto di 
riferimento per Zero Branco e per tut-
to il territorio provinciale e regionale.

Francesco Dal Colle

Sagra del peperone: un crescendo di iniziative
Spiccano l’impegno e passione del gruppo volontari Pro Loco

Il 27 e 28 agosto si è svolta a Resa-
na la tanto attesa terza edizione 

della “Fiera de san Bortoeo”. Due 
giornate di sole in un paese festoso, 
senza traffico, arricchito da banca-
relle di ogni genere: artigiani, agri-
coltori e commercianti che hanno 
esposto i propri prodotti ed illustra-

to le loro attività, associazioni che 
hanno promosso il volontariato e 
le tante iniziative benefiche, gentili 
signore che hanno condiviso i frutti 
della propria creatività, artigiani in 
costume d’epoca all’opera in antichi 
mestieri e tanto altro. Una Resana 
gremita di gente sorridente, piena 

di colori, di sapori della tradizione, 
dove si è assaporata la gioia di usci-
re di casa per incontrarsi con amici, 
compaesani, parenti venuti da altre 
località. Domenica 28 agosto dalla 
mattina alla sera l’affluenza di per-
sone, provenienti da tutto il Veneto 
e non solo, è stata continua. “Era da 
anni che non si vedeva una manife-
stazione con giovani e meno giova-
ni così entusiasti!” commentavano 
i resanesi. Un resanese emigrato 
in Canada, tornato “a casa” per le 
vacanze estive, si è emozionato nel 
ritrovare il suo paese così trasfor-
mato, vivo ed animato. Del resto, 
l’agenda della fiera era talmente 
ricca di iniziative, che neppure il 
visitatore più esigente si sarebbe po-
tuto annoiare. La prima novità della 
fiera è stata la prima “notte bianca”, 

per vivere una Resana diversa con 
la vivacità delle persone, la musica 
della sagra e senza quell’elemento 
sempre presente, il traffico veicola-
re. Altra importante novità: con la 
benedizione del parroco don Giulia-
no e alla presenza di molte autorità, 
è stato inaugurato il campo fiera 
“Ernesto di Broglio”, 45.000 metri 
quadrati di terreno con l’esposizio-
ne di aziende macchine operatrici 
e attrezzature agricole, oltre 150 
mezzi. Nel pomeriggio, ci sono sta-
te le dimostrazioni di aratura con i 
trattori d’epoca, la fresatura e la se-
minatura. La Fiera ha, inoltre, ospi-
tato un convegno nazionale storico 
agricolo, promosso dall’Aate “Amici 
del trattore d’epoca”, con la presen-
za dei commissari Asi e del dottor 
Mario Carraro, conclusosi con la 
tradizionale sfilata dei trattori d’e-
poca, oltre 130, lungo le strade di 
campagna resanesi. Il quarto radu-
no delle mitiche Vespa e delle Fiat 

500 ha, infine, regalato atmosfere 
d’altri tempi. Un grande ringrazia-
mento va a tutti i volontari della Pro 
Loco di Resana, al gruppo “Anima-
re Resana” e alle numerose aziende 
con il cui supporto tutto questo si è 
potuto realizzare.

Matteo Bellinato

Terza fiera de san Bortoeo
Una grande festa che ha unito un’intera comunità!
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Scovato chi brucia i rifiuti di casa nei campi
Perché inquinare l’aria che poi noi tutti respiriamo?

Non esposta la bandiera veneta a seguito del terremoto
Mazzorato: “vogliono cancellare i nostri simboli e valori”

Purtroppo la cattiva abitudine di 
bruciare i rifiuti di casa nei cam-

pi non demorde. Sono stati proprio 
i cittadini stessi a segnalare la cosa 
al comune ed all’allora sindaco Loris 
Mazzorato. I fuochi venivano accesi 
nelle ore notturne rendendo molto 
difficoltosa l’individuazione dei siti 
dove i rifiuti stessi venivano bruciati. 
L’aria delle vie interessate era prati-
camente irrespirabile e per i residenti 
risultava impossibile arieggiare le 
abitazioni, sia alla sera che al matti-

Sembra non ci sia fine al peggio. 
L’anno scorso, attraverso il de-

creto legge del premier Renzi, c’è 
stato un attacco finanziario contro 
le nostre banche popolari venete: 
sono stati letteralmente rapinati 
i risparmi di molte generazioni, 
frutto di enormi sacrifici, soffe-
renze e rinunce. Dovete sapere che 
sono stati presentati piani indu-
striali alternativi da parte di auto-
revoli economisti per salvare il pa-
trimonio ed i depositi delle nostre 
banche, però la Banca d’Italia (che 
non è pubblica ma privata) non si è 
nemmeno degnata di rispondere. Il 
conflitto d’interesse è esemplare. 
Il fondo Atlante, che ha acquistato 
le azioni delle nostre banche ad un 

no presto. L’azione congiunta di vi-
gili, sindaco e cittadini dopo mesi di 
sopraluoghi notturni e ricerche fatte 
di giorno, ha finalmente permesso di 
aver individuato e multato i respon-
sabili. Sono tutti stati avvisati che, 
se la cosa dovesse ripetersi, le perso-
ne in questione saranno denunciate 
all’autorità giudiziaria con il rischio 
di rimediare una pena ben più grave. 
Ricordiamo a tutti i nostri cittadini 
che il Comune è fornito di un card e 
che, grazie alla raccolta porta a por-

Una domenica di sport
Rally e ciclismo: giornata dalle grandi emozioni
Domenica 21 agosto a Resana si è svolta la 42esima edizione della gara ciclistica sociale agosto Gs 

resanese 2016. Il percorso è stato voluto e realizzato all’interno del territorio comunale ed ha 
visto una buona partecipazione di pubblico. Un meritato plauso al suo presidente Riccardo Stocco e 
a tutti quanti hanno collaborato per l’impegno e per l’ottima riuscita della manifestazione. Primo 
classificato tra i maschi Andrea Soligo, secondo Dario Pierobon e terzo Michele Pietrobon. Per quan-
to riguarda la categoria delle donne prima classificata Michela Crocetta e seconda Gabriella Baesso. 
La giornata si è conclusa con le premiazione dei vincitori delle varie categorie. Sempre nella stessa 
giornata di domenica il nostro comune è stato interessato dal passaggio del tredicesimo rally “Città 
di Scorzè”. La manifestazione è stata fortemente voluta dall’Amministrazione comunale dell’allora 
sindaco Loris Mazzorato, in quanto lo sport è un modo per fare cultura, socializzare, condividere 
obiettivi comuni e rispettare regole certe. È doveroso ringraziare tutti quanti hanno partecipato per 
la ottima riuscita ed organizzazione della gara sportiva. Un grazie particolare a tutti i “ragazzi” che 
ogni anno dedicano le ferie al rally. Un enorme ringraziamento ai residenti ed a tutta la popolazione 
interessata dal passaggio della gara per il “trambusto” che hanno sopportato nel giorno della prova 
speciale. La sicurezza, il rispetto dell’ambiente e della proprietà altrui e la correttezza del pubblico 
partecipante è ciò che contribuisce da sempre a caratterizzare questo rally. Il territorio del comu-
ne di Resana è stato interessato dalla partenza di tre prove speciali svoltesi in via Prai. Numerosa 
partecipazione di pubblico e grandi emozioni nell’aver visto tanti piloti pieni di grinta e voglia di 
partecipare hanno dato un colore speciale a questa domenica.

Loris Mazzorato

prezzo “regalo” nel giro di qualche 
anno vedrà quasi certamente au-
mentato in modo sconsiderato il 
valore delle stesse azioni, con gua-
dagni stratosferici. A nulla sono 
valse le mie proteste in mutande 
in quanto i soci delle banche non si 
sono fatti vivi. Hanno lasciato che 
i loro risparmi venissero regalati a 
fondi speculativi! La mia protesta 
ha dato molto fastidio al punto che 
alcuni consiglieri hanno dato le di-
missioni (non solo per questo tipo 
di protesta), facendo cadere la mia 
amministrazione; così il comune 
di Resana è stato commissariato. 
Ricordo a tutti che ogni scelta ha 
delle conseguenze che non sempre 
si riescono a prevenire, però chi le 
fa se ne assume anche le responsa-
bilità. La prima cosa utile che ha 
fatto il commissario prefettizio è 

stata quella di accontentare ed as-
secondare la volontà del prefetto 
stesso, ossia dare in comodato d’u-
so gratuito alla stessa prefettura di 
Treviso un’area del comune di Re-
sana per installare una tendopoli. 
Sia chiaro, seguendo l’esempio di 
Ponzio Pilato, l’amministrazione 
centralista romana se ne lava le 
mani delle conseguenze nefaste 
che potrebbero verificarsi a cau-
sa della nascita di questo ghetto. 
Come sempre! Diranno che non ci 
sono mezzi, risorse umane, fondi e 
altre banali scuse. Prima gettano il 
sasso nello stagno e poi nascondo-
no la mano. Non da ultimo, a segui-
to del terremoto occorso in centro 
Italia la prefettura ha fatto espor-
re fuori dalla sede municipale di 
tutti i comuni le bandiere listate a 
lutto, come è giusto che sia. Fatto 
gravissimo ed imperdonabile è che 
a Resana, fuori dalla sede muni-
cipale è stata omessa quella della 
regione Veneto! Resana si è trova-
ta ad essere come un gregge senza 
pastore, pertanto ora le istituzioni 
sono libere di avventarsi sui resa-
nesi. Ci hanno rubato tutti i nostri 
risparmi, ci vogliono inondare di 
clandestini per rompere la nostra 
coesione sociale, e per ultimo, eli-
minano i simboli che identificano 
la nostra storia, la nostra cultura 
ed i nostri valori. Ma al problema 
clandestini ci sarebbe una soluzio-
ne! Ad una certa prefetto, che at-
tualmente vive e dimora a Treviso 
vicino alla Provincia, suggerisco 
di mettere a disposizione la super 
villa ed il relativo mega-parco vi-
sto che sono immobili pubblici e lì 
potrebbero tranquillamente esse-
re ospitati oltre cento clandestini.

Loris Mazzorato

ta, i nostri rifiuti vengono prelevati 
direttamente sotto casa. Che senso 
ha inquinare l’ambiente e l’aria che 

dobbiamo tutti respirare? Come 
qualcuno diceva: “meditate gente, 
meditate!”.

Loris Mazzorato

A Castelfranco 
ora si beve un 
nuovo caffè

É nato il nuovo negozio a Castelfranco 
dedicato al caffè di casa tua.

Troverai capsule, compatibili per vari tipi di macchinette 
come Nespresso, Lavazza e molte altre... di caffè classici, 

caffè aromatizzati, thè e tisane in foglia macinata. 
Tutte miscele SPECIALI!

Via San Pio X°, 133/b - Castelfranco Veneto
Tel. 340.5511493 - Silvia

consegna a domicilio

Capsule a 
partire da

€ 0,25

•	 caff[ franco



ORIAGO Via Ghebba 67/G 
Oriago di Mira (VE)
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P R O D O T T I  E  
ATTREZZATURE 
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Terra Treviso 2016
Eccellenze agroalimentari ed enogastronomiche del territorio quintino

Gruppi di cammino tra natura ed amicizia
Un’ora al giorno aiuta a vivere meglio!

Come ogni anno il mese di settembre segna il 
rientro dalle vacanze. Ma in realtà il nostro 

gruppo di cammino, che quest’anno ha festeg-
giato il quarto anno di attività, non è mai ferma-
to. Il gruppo, sempre numeroso, ha continuato 
ad incontrarsi tutte le settimane, il lunedì ed il 
giovedì dalle ore 19:30 alle 20:30 e alla mattina 
dalle ore 8:00 alle 9:00. Punto di partenza per le 
belle camminate sono le nuove passerelle sul fiu-
me Sile inaugurate nel mese di luglio, per arrivare 
poi nella nuova piazza e raggiungere agevolmente 
la bellissima Treviso-Ostiglia. Siamo proprio for-
tunati noi di Quinto! Appena lasciamo la Noalese 
possiamo addentrarci nella natura e camminare 
gustando l’ombra della vegetazione, il fresco del 
fiume Sile e la tranquillità che il nostro territorio 
ci offre. Strada facendo incontriamo i podisti che 
si allenano, i ciclisti che talvolta sgridiamo perché 
corrono troppo forte senza pensare che possono 
essere pericolosi per chi cammina, incontriamo 
chi passeggia con il proprio cane (raccomandia-

Ventottesimo memorial Paolo Meneghello
Quando sport e solidarietà vanno di pari passo
Per le vie di Quinto di Treviso si è 

tenuto domenica 4 settembre an-
che il ventottesimo memorial Paolo 
Meneghello nonché il quarto trofeo 
Lucio Bottiglieri. È il titolo stesso 
della manifestazione “Correre per 
donare” che riassume l’essenza del 
memorial. Si tratta di una corsa po-
distica, non competitiva, che si arti-
cola in tre percorsi di lunghezza va-
riabile (6, 12 e 21 chilometri), e che, 
come ogni anno dal 1988, attraversa 

il territorio quin-
tino con partenza 
da Santa Cristina. 
È la corsa podisti-
ca dedicata a Pao-
lo Meneghello, in 

Domenica 4 settembre si è tenuta 
all’interno di villa Memo Giordani 

Valeri la prima edizione della kermesse 
dal titolo “Terra Treviso 2016” dedicata 
alle eccellenze agroalimentari ed eno-
gastronomiche del territorio quintino. 
Un momento di incontro, fra produt-
tori e consumatori, per la conoscenza 
e la degustazione delle eccellenze del 
territorio. Il contesto del parco di villa 
Memo Giordani, che ha visto la collo-
cazione dei vari stand fra il verde, ha 
fatto da corollario all’intera giornata e, 
grazie ad un sole splendente, ne ha per-
messo una perfetta riuscita. L’obiettivo 

mirato alla valorizzazione delle tipicità 
del territorio e dei prodotti di nicchia 
è stato ampiamente raggiunto grazie 
anche alla folta presenza di un pubblico 
particolarmente attento ed interessato. 
Ne hanno giovato in particolar modo i 
bambini che mediante l’iniziativa “Le 
mani in pasta” voluta dal gruppo pa-
nificatori, sono stati coinvolti parteci-
pando attivamente alla “costruzione 
con farina e lievito” del loro primo pa-
nino. Si sono susseguite nell’arco della 
giornata, vale a dire dalle 10 del matti-
no alle 19 della sera, tutte le iniziative 
previste da programma con chiusura 

musicale. Che il nostro territorio deb-
ba essere valorizzato è indubbio. Che le 
piccole imprese agroalimentari necessi-
tino di far conoscere le loro eccellenze 
produttive è necessario. Che i luoghi (la 
villa Memo Giordani nel caso ma anche 
il resto del territorio) ed i percorsi (le 
passerelle e le piste ciclabili) che si sno-
dano lunghe le sponde del Sile vengano 
conosciuti è indispensabile. Ben ven-
gano quindi simili iniziative che grazie 
ad una messa in comune di esperienze 
e collaborazioni fra le varie associazioni 
di categoria, i consorzi e gli imprenditori 
trevigiani, consentono il raggiungimen-
to degli obiettivi previsti. 

Franco Arrigoni

sua memoria, un ragazzo di 23 anni 
deceduto nel 1988 per una grave 
forma di linfoma. Come sopra ricor-
dato, quest’anno siamo arrivati alla 
ventottesima edizione. Nelle ultime 
quattro edizioni è stato aggiunto al 
solo titolo Paolo Meneghello anche 
il nome trofeo Lucio Bottiglieri, an-
ch’egli purtroppo deceduto per una 
forma tumorale. Lo scopo della ma-
nifestazione, che vede la presenza di 
sempre più partecipanti, quest’anno 
i presenti sono stati circa 2.000 che, 
grazie alla sola quota di iscrizione, 
hanno permesso la raccolta di ben 
12.000 euro interamente destinati e 
versati (11.000 euro alla Lilt di Trevi-
so e 1.000 euro all’Advar di Treviso). 

Dire che è stato un successo grazie 
alla giornata di sole che ha interessa-
to Quinto di Treviso è riduttivo ma 
rende chiaramente l’idea di quello 
che è stato. Uno dei di tre percorsi 
che si è sviluppato lungo le rive del 
Sile, ha attraversato anche la nuova 
piazza e le passerelle inaugurate di 
recente permettendone così la visio-
ne ai podisti provenienti dagli altri 
comuni ed impegnati nella corsa. An-
cora una volta bisogna dire un grazie 
a chi continua e profonde il suo im-
pegno in questa manifestazione che 
attraverso una giornata di corsa, di 
festa, di salute e di solidarietà aiuta 
quelle persone meno fortunate che 
necessitano di assistenza nel loro 
percorso quotidiano.

Franco Arrigoni

mo paletta e sacchettino) ed incontriamo anche 
qualche coppia, sia giovani che anziani, che mano 
nella mano passeggiano chiacchierando dolce-
mente! La sana abitudine di camminare almeno 
mezz’ora o, meglio ancora, un’ora al giorno ci aiuta 
a vivere meglio. Ringraziamo inoltre il nostro coa-
ch Devis Crosato che ci segue sin dall’inizio della 
nostra esperienza e ci aiuta con esercizi ginnici a 
migliorare la nostra performance. Non mancano 
però le occasioni conviviali che uniscono ancora di 
più il gruppo. L’ultima volta siamo stati ospitati a 
mangiare una pizza sulle rive del laghetto di pe-
sca sportiva di proprietà della famiglia Cosma in 
via Nogarè. Prima una bella camminata rilassante 
intorno al laghetto per poi unirci intorno ad un 
grande tavolo all’aperto preparato per l’occasione 
dalla signora Cosma, nostra compagna di cammi-
nate. Grazie ancora per l’ospitalità! E buon cammi-
no a tutti!  Dimenticavo: le iscrizioni sono sempre 
aperte! Basta venire al punto di partenza vicino 
alla farmacia di Quinto e si parte tutti insieme. Vi 
aspettiamo!

Nadia Soligo  
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Continua la missione di don Maurizio Boa

Sierra leone dopo ebola

Pista ciclabile di via San Martino: collegamento atteso da tempo
Opera importante anche sotto l’aspetto sociale

morgano 11

Tanti auguri alla ultracentenaria Maria!
Uno stile di vita sano, pasti leggeri e niente vino i suoi segreti

Nel marzo del 2015 da queste pa-
gine abbiamo dato con soddisfa-

zione la notizia che ebola, in Sierra 
leone, era stato sconfitto. I nostri let-
tori sanno chi è don Maurizio Boa e 
quale sia stata la sua determinazione 
nel combattere il virus, rimanendo 
a fianco della sua gente per la quale 
chiedeva aiuti e solidarietà. A un anno 
e mezzo da quell’annuncio, abbiamo 
cercato di fare il punto della situazio-
ne con Roberto, fratello di don Mau-
rizio, che è tra i promotori della Onlus 
“Maniverso” che continua a seguire, 
tra le emergenze umanitarie, anche la 
Sierra leone. “Per fare terra bruciata 
attorno al virus e sconfiggerlo - affer-
ma Roberto - è sta-
to necessario ab-
battere, bruciare e 
distruggere tutto 
ciò che poteva vei-
colare il contagio. 
Adesso bisogna 

ricostruire: case, villaggi, edifici pub-
blici, scuole, chiese. La gente poi non 
ha più nemmeno le suppellettili in-
dispensabili: letti, materassi, vestiti, 
una bicicletta. E le risorse non ci sono. 
L’anno scorso - prosegue Roberto - 
abbiamo speso ben 16.000 euro per 
una macchina che stampa blocchi di 
cemento necessari alla ricostruzione. 
È stata una iniziativa indovinata, per-
ché ha reso attivi e protagonisti i lavo-
ratori locali sopravvissuti al contagio. 
Adesso ci è pervenuta la richiesta per 
un camion da trasporto: speriamo 
di trovare le risorse per acquistarlo 
e poterlo inviare. Un’altra iniziativa 
prioritaria da sostenere è quella re-
lativa alla realizzazione di un punto 
ospedale a Waterloo camp. I lavori 
sono a buon punto, ma dopo le opere 
murarie è necessario procurare letti, 
barelle, materiali per gli ambulatori. 
Emergency, di Gino Strada, che era 
intervenuta durante il contagio, con-
tinuerà a essere presente e si occuperà 
della formazione del personale locale. 
Tutto il resto è però legato alla solida-
rietà. Don Maurizio ha iniziato anche 

la costruzione di una piccola chiesa 
cattolica sempre a Waterloo, perché in 
mezzo alla maggioranza mussulma-
na, vive una comunità cristiana che 
non può essere abbandonata. “Mani-
verso” cerca di rendere attuabili tutti 
questi progetti e incessantemente 
opera per trovare risorse e volontari 
disposti a recarsi a operare sul posto. 
Molto importante è la raccolta di ma-
teriale usato che viene sistemato e poi 
spedito in container direttamente a 
don Maurizio. Praticamente tutto è 
utile: dagli occhiali usati, ai capi di 
vestiario in buono stato di conserva-
zione; dalle biciclette alle suppellettili 
per la casa. Sul sito http://www.ma-
niverso.org/ si possono trovare i con-
tatti necessari sia per donare che per 
rendersi utili e collaborare. Per evitare 
sprechi e essere certi che le donazio-
ni arrivino direttamente a don Mau-
rizio ci si può rivolgere a Maniverso 
Onlus, Banca prossima Spa, Iban: 
IT29D0335901600100000069894, 
causale: progetti Maurizio Boa.

Amerigo Manesso

Ormai al via i lavori per la re-
alizzazione dei tratti di via 

San Martino e di via Settimo 
che consentiranno il primo di 
terminare il collegamento tra 
il centro di Badoere ed il capo-
luogo di Morgano mentre il se-
condo di metter in sicurezza il 
tratto di curva precedente alla 
rotatoria lungo la strada pro-
vinciale 17. Opera tanto voluta 
dall ’Amministrazione quanto 
tanto attesa dai cittadini ap-
punto perché completa il pro-

getto di collegare il capoluogo 
di Morgano con il centro di Ba-
doere lungo una ciclabile che si-
curamente riveste notevole im-
portanza anche sotto l ’aspetto 
sociale di entrambe le comuni-
tà e del territorio stesso. L’ap-
palto aggiudicato dalla ditta 
“Deon” di Belluno prevedeva 
anche la stesura del progetto 
definitivo con l ’ottenimento di 
tutti i pareri ed autorizzazioni 
varie oltre alla presentazione 
del progetto esecutivo realiz-

Un’ora al giorno aiuta a vivere meglio!

zato in questi giorni. L’importo 
totale dello stesso è di 920.000 
euro del quale risultano una 
parte pari a 630.000 per i la-
vori di realizzazione mentre 
gli altri riguardano spese di 
progettazione e di espropri 
vari lungo le aree interessate. 
Partendo dalla rotatoria lungo 
la provinciale ci sarà il primo 
tratto che arriverà fino al pon-
te del fiume Sile che prevede 
la realizzazione anche di una 
passerella sulla Piovega men-
tre successivamente il secondo 
tratto sarà quello che collega 
il fiume Rio fino al cimitero di 

Morgano. Si auspica di riuscire 
a partire quasi contemporanea-
mente anche con il terzo tratto 
e cioè quello che interessa via 
Settimo seguito sempre dal-
la stessa ditta ma con un’altra 
squadra vista che la volontà sia 
dell ’Amministrazione e anche 
della ditta stessa appaltatrice è 
quella di terminare i lavori en-
tro l ’anno corrente.

Alberto Rossetto

Auguri di buon compleanno alla bisnonna Maria 
Anoli, classe 1913, e che compleanno: 103 cande-

line spente nel mese di settembre, la seconda persona 
più anziana del comune di Morgano, tre mesi più gio-
vane di un’altra bisnonna Maria che abbiamo festeg-
giato a Giugno. Maria Anoli è una donna positiva e 
forte di carattere, che ha vissuto due guerre, adottata 
in tenera età, è cresciuta insieme a 6 fratelli; due occhi 
lucenti, capelli folti e bianchi, bella come il sole, attiva 
e tenace come una giovane ventenne. Madre di due 
figli, Sante e Antonia. La festeggiano il figlio Sante 
Cavallin, la nuora Clorinda Pozzebon con i quali vive, 
i sette nipoti e gli undici pronipoti. Il marito Ampelio 
Cavallin è mancato nel 1979: Maria lo ricorda con im-
mutato affetto, compresi i momenti di assenza forza-
ta, nel periodo dal 1940 al 1945 quando partì soldato 
per andare in guerra. Ricorda i duri momenti vissuti 
per la fame, sempre attiva nel sostenere la famiglia, 
da esperta casalinga e capace sarta, appassionata 
nella coltivazione dell’orto, sempre tenuto in modo 
perfetto, con soddisfazione per i risultati ottenuti. Le 
sue abitudini, una vita quotidiana attenta, metodica, 
colazione e pranzo sempre alla stessa ora, pasti legge-
ri, ricchi di verdure, morigerata nelle quantità, sa au-
toregolarsi, e a dormire sempre alla stessa ora, le 21, 
una donna che vive attuando uno stile di vita sano e 
corretto. Nel 1953 ha subito un grave intervento chi-
rurgico presso l’ospedale di Treviso: si recava da sola, 
in bicicletta, per le medicazioni e le cure conseguenti. 
Maria non è una persona ambiziosa, predilige rima-
nere a casa, non ha viaggiato, non ha visto neppure 
Venezia: il suo viaggio più lungo è stato a Jesolo negli 
anni ‘70. Ama vestire di nero, pur essendo una perso-
na sempre sorridente, semplice, solare. I suoi segreti: 
niente vino! A guardarla viene da pensare che, sicura-
mente, da qualche parte, in questa terra morganese, 
ci dev’essere, ben celata ai più, una sorgente d’elisir di 
lunga vita. Domenico Basso
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Luogo di socializzazione, aggregazione e confronto

Festa dello sport, oltre tremila presenze

Doposcuola per la primaria, ma 
anche per le medie. Si arricchisce 

a Vedelago la proposta per gli stu-
denti anche dopo l’orario scolastico. 
Anche per quest’anno infatti l’Am-
ministrazione comunale ha confer-
mato l’impegno ad attivare il servizio 
tempo integrato per gli alunni delle 
elementari. Il servizio, che partirà il 
26 settembre e proseguirà fino al 31 
maggio 2017, si terrà presso gli spazi 
dell’istituto comprensivo in pomerig-
gi in cui non sono previste le attività 
didattiche.  Si tratta di una esperienza 
di studio che guida gli alunni a capire 
l’importanza del lavoro scolastico, so-
stenendoli nell’esecuzione dei compiti 
e aiutandoli ad acquisire un metodo e 
autonomia. Ma è anche una occasio-
ne per sperimentare nuove attività e 
ad esprimersi non solo con le parole, 
ma anche con gesti, colori e musica. 
L’adesione è facoltativa e le famiglie 
possono scegliere solo il pomeriggio 

Saranno i nomi di Beatrice Callegari 
e Giammaria Roncato ad aprire il 

libro d’oro dello sport vedelaghese che 
sarà pronto a novembre. E il motivo è 
ben chiaro: Beatrice è la prima con-
cittadina ad aver partecipato ad una 
olimpiade, Giammaria ha stabilito il 
record europeo ai Trisome games, le 

di interesse. La quota annuale a ca-
rico delle famiglie è di 150 euro per 
ciascun alunno. Per chi lo desidera, 
sarà possibile usufruire del servizio 
mensa con la stessa modalità prevista 
per i rientri scolastici. Il servizio sarà 
così suddiviso: a Vedelago, Fanzolo e 
Fossalunga il lunedì dalle 12:30 alle 
16:30, ad Albaredo giovedì dalle 12:30 
alle 16:30, a Barcon venerdì dalle 12 
alle 16, Casacorba e Cavasagra mer-
coledì dalle 12:30 alle 16:00 e venerdì 
dalle 12 alle 16. Per i ragazzi delle me-
die invece il servizio è gestito dall’I-
pab Monsignor Crico con l’obiettivo 
di creare un luogo di socializzazione, 
aggregazione, confronto ed anche 
sperimentazione positiva. Si tratta di 
pomeriggi presso gli spazi dell’Ipab 
a Fossalunga, con alternanza di mo-
menti dedicati allo studio a proposte 
laboratoriali. L’adesione sia per la pro-
posta delle elementari che delle medie 
può essere data anche dopo l’inizio del 

servizio presso l’ufficio Servizi sociali 
dove è possibile avere ogni informa-
zione il lunedì e il venerdì dalle 9 alle 
12:15 e il mercoledì dalle 17 alle 18:15 
o telefonicamente al numero 0423-
702842. 329-6712854 o via e-mail 
r.bandiera@consorzioinconcerto.it.

Giuseppe Trevisan

Continua dalla prima pagina

 ...Quanto scoperto finora è stato inoltre oggetto di una conferenza che si è svolta in 
biblioteca il 22 settembre e che ha visto come relatori gli studiosi ferraresi Federica Fon-
tana, Davide Visentin e Daniele Guerra, autore della tesi di laurea. “I reperti - conclude 
Squizzato - riguardano utensili in pietra scheggiata 
e scarti di lavorazione. Ed è sorprendente come siano 
arrivati fino a noi, nonostante l ’uso fatto di quest’a-
rea durante i millenni. Si tratta di un patrimonio 
che racconta la nostra storia e che merita di essere 
conosciuto. Sarebbe bello potesse essere ammirato 
e conosciuto proprio nell ’area in cui è stato trovato, 
creando una esposizione permanente presso la Porta 
dell ’acqua, l ’accesso vedelaghese al Parco del Sile e 
alle sorgenti, a cui l ’Amministrazione sta lavorando 
per renderla un punto informativo e attrattivo per i 
visitatori del parco”.

Cristian Pinzon

Beatrice Callegari e Gianmaria Roncato testimonial d’eccezione!

vedelago12

olimpiadi dei ragazzi down. Due cam-
pioni d’acqua: Beatrice Callegari è sta-
ta protagonista a Rio 2016 del miglior 
risultato mai ottenuto dal nuoto sin-
cronizzato italiano, mentre Giamma-
ria Roncato ha ottenuto il suo record, 
oltre a tre medaglie, negli 200 dorso. 
Il giusto riconoscimento è stato dato 

loro al termine della Festa della sport 
l’11 settembre che li avuti come ecce-
zionali testimonial. Due esempi per i 
giovani sportivi vedelaghesi di dove 
si possa arrivare quando la passione 
va di pari passo con la fatica e i sacri-
fici. Moderati dal giornalista Giorgio 
Volpato, Beatrice e Giammaria han-

no raccontato le 
loro imprese, ma 
anche le loro pro-
spettive future. 
Per Beatrice quel 
quinto posto a Rio 
“vale come una 
medaglia d’oro”, 
in quanto la na-
zionale italiana 
delle sincronette 
non solo è tornata 
ai giochi olimpici 
dopo dodici anni, 

ma perché ha combattuto ad armi pari 
contro squadre da decenni ai vertici di 
questa disciplina, sfiorando il podio 
solo per un contestatissimo giudizio 
nella prima prova. Come è stato chia-
ro a tutti coloro che ne hanno seguito 
le performance, in primis chi si è dato 
appuntamento in biblioteca per grida-
re tutti insieme “forza Beatrice!”. Per 
la sincronette vedelaghese un evento 
che rimarrà scolpito nella memoria 
per sempre “La nostra è stata una pre-
stazione molto, molto buona in linea 
con le migliori: e lo dice una che non 
si accontenta mai, che vuole sempre 
qualcosa di più. Per noi era già stato 
un grande risultato arrivare a Rio”. 
Ora, anche per Beatrice, lo sguardo 
va lontano, ovvero a Tokio 2020, oltre 
che agli altri appuntamenti interna-
zionali. Il sogno invece di Giammaria 
Roncato è quello di mettersi alla prova 
con gli atleti normodotati: i risultati, 
soprattutto nelle staffette, evidenzia-
no che la differenza è ormai minima. 
Insomma si aspetta solo l’ok delle fe-
derazioni. “In una giornata dedicata 
alla promozione della pratica sportiva 
- ha detto il sindaco di Vedelago Cri-

stina Andretta - il messaggio arriva-
to da Beatrice e Giammaria è stato 
molto importante. Abbiamo voluto 
dare il giusto riconoscimento a que-
sti due ragazzi che hanno fatto onore 
alla nostra città, al loro impegno e 
alla loro tenacia. Siamo orgogliosi di 
loro, come siamo riconoscenti a alle 
circa venticinque associazioni spor-
tive del nostro territorio che offrono 
non solo la possibilità di fare sport 
ma anche una opportunità educativa 
ai nostri giovani”. “Una festa dello 
sport perfettamente riuscita - ag-
giunge l’assessore Stefano Beltrame 
- alla luce delle oltre tremila presenze 
nel corso della giornata, nonostante 
altri eventi di richiamo nel territorio. 
Un risultato reso possibile, per stare 
in tema, grazie ad un grande lavoro 
di squadra per gli eventi collatera-
li alle dimostrazioni delle pratiche 
sportive, della Pro Loco e delle tan-
te associazioni di volontariato che 
hanno dato un importante supporto 
logistico”. “Un risultato che va sot-
tolineato anche sotto l’aspetto della 
solidarietà, visto il grande successo 
della pasta all’amatriciana nata con 
l’obiettivo di raccogliere fondi per le 
popolazioni dell’Italia centrale colpi-
te dal terremoto: non avevamo dubbi 
sulla generosità dei vedelaghesi - 
dice l’assessore alla cultura Denisse 
Braccio - in particolare siamo lieti 
di aver festeggiato i nostri campioni 
creando una serata di condivisione 
tra sport e solidarietà, ma anche un 
momento di allegria. Per questo rin-
graziamo la band Black stone che ha 
animato tutta la serata fino a notte a 
fonda, trasformando la piazza in una 
grande pista di ballo”.

Igino Bernardi

•	 rupil

Scuola primaria, confermato il tempo integrato
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Una delle scuderie automobilistiche più vittoriose dell’anno

Agosto molto caldo per la “La superba”

Quattro vittorie consecutive, solo 
nel mese di agosto, collocano “La 

superba” tra le scuderie automobilisti-
che più vittoriose dell’anno 2016. A 
rendere possibili tutti questi successi 
sono stati una grande passione per 
questo meraviglioso sport, ma anche 
i sacrifici di tutti i soci e in primis del 
presidente Paolo Benvenuti. Partiamo 
dal rally di Scorzé, l’evento motori-
stico più importante della zona, che 
coinvolge tre province venete (Pado-
va, Venezia e Treviso). Alla partenza, 
in totale, 85 equipaggi: per “La super-
ba” correva il pilota locale Alessandro 
Rupil, affiancato dal bassanese Mat-

teo Gambasin ed il bellunese Alberto 
Paris con la bravissima Sonia Benelli-
ni. Entrambi gli equipaggi correvano 
su Renault Clio R3C Gima Autosport. 
Purtroppo, durante le prime fasi del 
rally, l’equipaggio Paris-Benellini a 
causa di una brutta uscita di strada, 
doveva accettare l’inevitabile com-
promissione della gara. L’equipaggio 
Rupil-Gambasin, invece, guadagnava 
terreno attimo dopo attimo, otte-
nendo la testa della gara, vincendo 
tre prove speciali e, staccando gli av-
versari, si piazzava al primo posto di 
classe R3. Nonostante il poco tempo 
a disposizione per i controllo genera-

le, il cosiddetto “rialzo” della Renault 
Clio 3R, Paolo Benvenuti e Sara To-
rielli, con grinta e determinazione, 
iniziavano ad inseguire il sogno di 
un’altra vittoria partecipando al rally 
del Friuli Venezia Giulia, valevole per 
il campionato italiano. La gara si svi-
luppava in 2 giorni e sin dalla prima 
speciale il nostro equipaggio muove-
va all’attacco e senza nessuna sbava-
tura, terminando la prima sessione 
di gara con un bel primo posto. La 
seconda giornata, caratterizzata da 
un caldo molto intenso, mettevano 
a dura prova l’equipaggio, ma Paolo 
e Sara, stringendo i denti, si aggiudi-

cavano il trofeo come primi di classe, 
sempre con la magnifica Renault Clio 
Gima autosport. Nell’ultimo weekend 
del mese “La superba” ha avuto altre 
grandi soddisfazioni nel rally della 
Val d’Aveto con la vittoria di classe 
in A6 dell’equipaggio Fiore-Casalini 
su Peugeot 106 kit e in classe S1600 

con l’equipaggio Corona-Gorni su Re-
nault Clio S1600. Nei prossimi mesi ci 
aspettano nuove sfide e, dita incrocia-
te, nuove vittorie! Ringraziamo tutti 
i nostri sponsor che ci permettono di 
sviluppare al meglio la nostra grande 
passione a tutto rally.

Alessandro e Denise

Ben millecinquecento partecipanti alla corsa non competitiva
Diecimila sul Graticolato dominano Kibet e Ricotta

Ore 9:30, pronti e via! Tifo da sta-
dio ed entusiasmo alle stelle per 

la terza edizione del “Diecimila sul 
Graticolato”, sulle strade di San Gior-

tagonisti delle precedenti tappe della 
“Padova corre”, Matteo Penazzato 
della “Atletica Riviera del Brenta”. Più 
equilibrata la gara femminile dove a 
vincere è stata Giovanna Ricotta (Asd 
Active). L’atleta di Teolo ha concluso 
la prova in 36’3’’ davanti alla vicenti-
na del “Team Zanè” Maurizia Cuni-
co. Terza un’altra delle protagoniste 
del circuito, Silvia Sommaggio della 
società “Atletica città di Padova” che 
a sua volta ha preceduto Laura Dalla 
Montà (Gs Valsugana Trentino). L’edi-
zione 2016 della corsa, ottimamente 
organizzata dalla società “Atletica Fo-
redil” presieduta da Diego Bovolato, 
ha visto al via 260 atleti (56 le donne). 
Presente in qualità di testimonial per 
l’associazione “Aiutismo” di Campo-
sampiero, che si occupa della sindro-
me dell’autismo, l’ex-mezzofondista 
Andrea Longo. Prologo della gara 
competitiva è stata anche quest’anno 
la “Marcia sul Graticolato romano” di 

7, 12 e 20 chilometri, partita alle ore 
8 dal quartiere Musicisti. La marcia 
ludico-motoria ha registrato la pre-
senza di 1.000 appassionati di 47 
società arrivate da tutto il Veneto e 
di circa 500 singoli. Molto apprezzati 
i percorsi che hanno portato i parte-
cipanti anche nel territorio di Cam-
podarsego e, nella parte finale, lungo 
le rive del Muson dei sassi e per il 
camminamento di Sant’Antonio. Al 
primo posto della classifica per nu-
mero di iscritti si è classificato il Club 
del Torcio di Giavera del Montello. A 
prologo della “Diecimila sul Gratico-
lato” mercoledì 7 settembre presso 
gli impianti sportivi comunali di 
San Giorgio delle Pertiche, la “Corri 
e cammina in rosa”, che partendo dal 
pattinodromo illuminato a giorno e 
preparato per l’occasione, ha river-
sato sulle strade e sulle piste ciclabili 
comunali, un fiume rosa di ben 500 
donne di tutte le età.

Diego Bovolato

gio delle Pertiche. Pronostico rispetta-
to per questa gara nazionale e per l’ot-
tava prova del circuito padovano Fidal 
di corsa su strada “Padova corre”. Con 

un cast d’eccezione e con il nuovo per-
corso omologato Fidal, studiato appo-
sitamente per l’occasione, ha ripagato 
ampliamente gli organizzatori con un 
crono finale da record. Si è imposto 
come previsto il trentatreenne kenia-
no Kimtai Hanry Kibet dell’Atletica 
Valle Brembana in 29’4’’. Alle sue spal-
le, staccato di 4’’, un altro africano, il 
quarantunenne marocchino Ahmed 
Nasef. I due hanno imposto alla gara 
fin dalle prime battute un ritmo for-
sennato. Terzo, staccato di oltre 2’ dal 
vincitore Andrea Sanguinetti delle 
“Fiamme oro” e quarto uno dei pro-
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Inaugurato il monumento in memoria di Giovanni Comisso
Prosegue il recupero del patrimonio storico legato alla Grande guerra

LA CORTE DELLE 3 LUNE È IN LARGO SAN GIORGIO 6/B NOALE (VE)
L'ACCESSO È DALLA GALLERIA DI FRONTE ALLA LOGGETTA.    

PRENOTATE E INFORMATEVI: 041 4433967 - 340 9001388
CHIUSO MERCOLEDÌ  WWW.FACEBOOK.COM/LACORTEDELLE3LUNE 

WWW.RISTORANTE3LUNE.IT

IL NOSTRO RISTORANTE È IDEALE ANCHE PER:
BANCHETTI, BATTESIMI, COMUNIONI,

CRESIME, COMPLEANNI, ANNIVERSARI...
E COL BEL TEMPO SI PUÒ PRANZARE IN GIARDINO!

OGGI LA VERA
NOVITÀ IN CUCINA

È NELLA GENUINITÀ E 
NELLA TRADIZIONE.

E ANCHE NELLE 
NOSTRE MANI.

RISTORANTE ITALIANO A NOALE

LA CORTE DELLE
3 LUNE

Foto di 
La Corte delle 3 Lune

Il comune di Zero Branco ha 
ospitato l ’ inaugurazione del 

monumento “Poesia d ’acqua”, 
omaggio a Giovanni Comisso, 
di Enrico Benetta (2014, in-
stallazione, acciaio cort-èn e 
mirror), che si è tenuta dome-
nica 2 ottobre nella splendi-
da cornice di villa Guidini. La 
grande installazione presenta-
ta per la prima volta a Treviso 
nel fiume Cagnan, trova ora 
una dimora d ’elezione a pochi 

Invenzioni a due voci

Ottobre di libri
Mese dedicato alla cultura, al libro e alla lettura

Quest’anno, a Zero Branco, ot-
tobre è il mese dedicato alla 

cultura, al libro e alla lettura con la 
rassegna “Ottobre rosa”, l’incontro 
“Terra madre” e il “Biblioweek - set-
timana delle biblioteche”. Ottobre 
rosa: la Lega italiana per la lotta 
contro i tumori per tutto il pros-
simo mese di ottobre è impegnata 
nella campagna nazionale “Nastro 
rosa”, dedicata, in particolare, alla 
prevenzione del tumore al seno. Il 
Comune di Zero Branco aderisce a 
questa campagna, e in particolare 
organizza ogni anno la rassegna 
“Ottobre rosa” con una serie di mo-
menti di informazione, formazione 

passi dalla casa di Giovanni Co-
misso, entrando nelle acque di 
villa Guidini per far parte del 
patrimonio pubblico di Zero 
Branco. Presenti Ennio Bianco, 
presidente del “Premio Comis-
so”, Enrico Corradini con un re-
ading sulla figura di Comisso. 
L’evento è stato curato da Chia-
ra Casarin, direttore dei musei 
civici di Bassano del Grappa. 
L’evento è parte del progetto 
“Grande guerra 1914-1918”, 

volto a creare un percorso di 
recupero del patrimonio sto-
rico legato alla Grande guerra 
in territorio trevigiano, che ha 
visto Zero Branco protagoni-
sta anche sabato 29 settembre 
con la narrazione in musica 
dal vivo: “Giorni di guerra” con 
Pino Costalunga, su ispirazione 
dell ’omonimo romanzo di Co-
misso, spettacolo tenutosi nel 
teatro-auditorium presso villa 
Guidini.

Enrico Cazzaro

L’associazione culturale e ricreativa “Laboratorio Archimede” in collaborazione con il co-
mune di Zero Branco organizza: “Invenzioni a due voci”, dedicato al mondo della musica 

e indirizzato alla presentazione e alla divulgazione delle produzioni artistiche ex-novo del 
territorio. Il progetto è organizzato in tre incontri musicali che saranno ospitati nel salone 
di villa Guidini, a Zero Branco, nelle serate di martedì 18 ottobre, martedì 15 novembre e 
martedì 13 dicembre alle ore 21:00. Tre incontri con l’artista per chiunque sia curioso di 
assistere alla nascita di un progetto musicale e conoscere le motivazioni che portano alla 
sua produzione. Per l’occasione saranno presentati alcuni lavori di formazioni musicali pro-
venienti dall’area pop-rock, dalla musica classica e dal jazz-ambient, con la presenza degli 
autori. Susy Francescato

Tre incontri musicali ospitati in villa Guidini

un terreno ricco di casi esemplari 
sui quali poi costruisce una teoria 
estetica di fondamentale impor-
tanza per la contemporaneità); ve-
nerdì 14 ottobre, Gianna Piovesan, 
#Panchina (un libro scritto a più 
mani; i temi trattati sono tutti stati 
ispirati da chi nella panchina si è se-
duto: la solitudine, l’amore, il silen-
zio, l’incomunicabilità. Un modo 
insolito di far poesia, cultura, ag-
gregazione. L’opera non è reperibile 
in libreria ed il ricavato verrà desti-
nato ad azioni umanitarie in Afri-
ca); venerdì 21 ottobre, Serenella 
Antoniazzi, Io non voglio fallire 
(per Serenella il lavoro è tutto. Già 
da bambina gioca tra le mura del 
capannone costruito da suo padre, 
mattone su mattone; a sedici anni 
comincia a lavorare nell’azienda di 
famiglia, archiviando le aspirazioni 
personali; maggiorenne si ritrova 
con cinquanta milioni delle vec-
chie lire in cambiali, proprietaria a 
metà della ditta. 
L'impresa cresce 
progressivamen-
te. Nel 2012 l’a-
mara sorpresa: 
un’enorme mole 
di lavoro, già fat-
to e consegnato, 
non viene pa-
gata. Si innesca 
un meccanismo 
perverso di in-
soluti, posticipi, 
acrobazie banca-
rie). Venerdì 28 
ottobre, Federica 

Gaspari, Talento letale (antologia 
di diciassette racconti brevi e bre-
vissimi che hanno come filo con-
duttore la morte. Una morte che 
diventa protagonista, sedendo al 
posto d’onore e trasformandosi di 
volta in volta in arma, in mano, in 
pensiero, in evento catastrofico. In 
ogni brano lei è presente con una 
diversa connotazione, spaziando 
tra i generi, ed è spesso accompa-
gnata dalla musica, danzando lieve 
su note e parole, fino a raggiungere 
indisturbata l’epilogo di ogni sto-
ria. Musica, sentimenti e black hu-
mour si intrecciano senza sosta in 
questa pubblicazione, in una sorta 
di rito scaramantico, quasi apotro-
paico, per scongiurare la morte). 
Sarà ospite durante una delle se-

rate la signora Norina De Stefani 
di Zero Branco con le sue poesie. 
Biblioweek: domenica 23 ottobre 
la biblioteca comunale fa un’aper-
tura straordinaria in occasione del 
“Biblioweek, la settimana delle bi-
blioteche”, dalle ore 15 alle 19. Nel 
pomeriggio alle ore 16 “Libralbero”: 
letture animate e laboratori per 
bambini dai 4 agli 8 anni (su pre-
notazione). Terra madre - la pacha-
mama: sabato 29 ottobre incontro 
con lo scrittore, alpinista, scultore 
Mauro Corona, in collaborazione 
con l’associazione “Braccia aperte” 
di Zero Branco. Ospite e relatore 
della serata il vicedirettore de “Il 
gazzettino”, Vittorio Pierobon. 
                                       Lucia Scattolin

e cultura dedicati in particolare alla 
donna. La rassegna è patrocinata 
dalla Lilt. Quest’anno la rassegna è 
dedicata alla presentazione di libri 
di autrici locali. Il calendario degli 
incontri: venerdì 7 ottobre, Chia-
ra Casarin, L’autenticità nell’arte 
contemporanea (dedicato a colle-
zionisti, gallerie, artisti e teorici o 
amanti dell’arte, questo libro rap-
presenta una svolta nell’interpre-
tazione del concetto di autenticità 
e fornisce una chiave di lettura per 
tutti quei casi in cui questa ven-
ga messa in discussione. Citando 
esempi che spaziano dall’antichità 
ai nostri giorni, l’autrice stabilisce 
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 L’importante xe vedarse
La rubrica che parla della gente comune

Faustino Lorenzetto è un 
cittadino di Santa Cristina, 
frazione di Quinto di Tre-

viso, da sempre impegnato nel 
sociale e nel volontariato, con 
amore per l’ambiente in partico-
lare per il fiume Sile che passa 
davanti a casa. Tre anni fa Fau-
stino ha fondato l’associazione 
“Monsignor Tognana”, in memo-
ria di un sacerdote che ha curato 
durante la sua vita migliaia di 
persona con le erbe, diventato 
poi parroco di Santa Cristina per 

ben 58 anni. Attraverso questa 
associazione, si vuole recuperare 
testimonianze storiche sulle sue 
pratiche, in modo da non perde-
re l’inestimabile patrimonio di 
pratiche di monsignor Tognana. 
Ora una curiosità: nella pagina 
Facebook dell’associazione Fau-
stino sta intervistando i prota-
gonisti del territorio, giovani e 
non giovani, a lui piace definirla 
gente comune che raccontano 
storie quotidiane con la massima 
semplicità. Faustino stai dando 

veramente tanto per la comunità: 
quale è il tuo obiettivo, il tuo so-
gno? “Il mio sogno è che ci si ac-
corga dei problemi reali della gen-
te comune e che tutte le persone si 
rendano conto che tutti possiamo 
essere protagonisti e padroni del 
nostro futuro. Con questa asso-
ciazione sto intervistando tante 
persone che raggiungono risulta-
ti particolari o che si impegnano 
profondamente per la comunità 
ma che non hanno la giusta visi-
bilità e non ricevono i meriti che 
spettano loro. Ecco che in quel 
momento si crea un momento di 
serenità, soprattutto con i giova-

costume e società 17

ni: questo gruppo è aperto a tutti, 
questo è il messaggio che voglio 
far passare. Infatti, dovremmo 
fare qualche passo indietro e ri-
costruire le fondamenta delle 
nostre comunità: dico sempre 
che bisogna stare assieme perché 
l'uomo da solo xé un pòro can, 
solo facendo rete possiamo cam-
biare il volto dei nostri comuni. 
Sulla rubrica “Posso dirte ‘na pa-
roea” che curerò mensilmente su 
queste pagine vorrei parlare in 
forma semplice ai lettori sull’am-
biente, collegandomi con il passa-
to, partendo dalla mia esperien-
za di giovane contadino, (quando 
avevo 10 anni conducevo Pino, 
l’asino di famiglia) arrivando ai 
giorni nostri”. Finita questa in-
tervista Faustino mi ha subito 
portato nel suo studio “in cusi-
na” per pormi a sua volta qual-

che domanda e pubblicarmi nella 
sua pagina Facebook “Monsignor 
Tognana”: un risultato davvero 
piacevole che consiglio a tutti di 
andare a sbirciare.

Emanuele Carli

Cosa fai stasera?
A cura di Dario Guerra 

Si arricchisce di nuove date il 
tour nei palasport di ottobre 
di Francesco Renga. Ai già 

annunciati appuntamenti live, di 
Assago a Milano e al Palalottoma-
tica di Roma, si aggiunge il con-
certo del 20 ottobre alla Kioene 
Arena (ex-PalaFabris) di Padova. 
“Scriverò il tuo nome” (Sony Mu-
sic), il nuovo album di inediti di 
Francesco Renga, balzato subito 
ai vertici di tutte le classifiche di 
vendita è disco d’oro in sole sei set-
timane! “È meraviglioso quando il 
lavoro, la passione, l’entusiasmo, 

l’impegno vengono ricambiati in 
questo modo e in così poco tem-
po, e quell’amore che avevi messo 
in circolo ti torna indietro ancora 
più forte e chiaro. Quando capisci 
di essere connesso al mondo che 
ti circonda e la tua voce è diventa-
ta un coro… Allora puoi solo dire 
grazie perché la tua felicità diven-
ti piena veramente…”. Francesco 
Renga, tra i protagonisti dei “Wind 
music awards” 2016 all’Arena di 
Verona, è stato premiato per il 
successo di “Scriverò il tuo nome” 
ed ha presentato live al pubblico il 
nuovo singolo “Il bene”, in rotazio-
ne radiofonica dal 3 giugno.

Calendario:
EMMA: venerdì 14 ottobre 2016, ore 21:00 - Zoppas Arena (Co-
negliano - Tv)
SAMUELE BERSANI: venerdì 14 ottobre 2016, ore 21:30 - Gran 
Teatro Geox (Padova)
EMMA: sabato 15 ottobre 2016, ore 21:00 - Kioene Arena (Pado-
va)
FRANCESCO RENGA: giovedì 20 ottobre 2016, ore 21:00 - Kioene 
Arena (Padova)
CONCERTO DI MUSICA CLASSICA: sabato 22 ottobre 2016, ore 
20:30 - Villa Emo (Fanzolo di Vedelago - Tv) sei musicisti in cerca 
di un piano - Trio Veneto
ALESSANDRA AMOROSO: sabato 29 ottobre 2016, ore 21:00 - 
Kioene Arena (Padova)    
MARCO E PIPPO: sabato 29 ottobre 2016, ore 21:30 - Gran teatro 
Geox (Padova).

?
TEATRO

CONCERTO
CINEMA

INCONTRO
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Al via la nuova edizione tra novità ed ospiti d’onore
Metricamente corto - International film festival
Ai nastri di partenza la nuova 

edizione del “Metricamente 
corto - international film festival”, 
la consueta kermesse cinematogra-
fica rivolta al cortometraggio e da 
quest’anno anche al film lungo. Le 
difficoltà nell’allestire un evento di 
tale livello sono considerevoli ma il 
nostro entusiasmo ci spinge ancora a 
nuovi e più ambiziosi traguardi (per 
il prossimo anno sono annunciate 
sostanziali novità) non consideran-
do minimamente l’ipotesi di un ridi-
mensionamento, rispettiamo troppo 
il cinema e gli spettatori ai quali cer-
chiamo di offrire ciò che meritano, 
pur con i nostri limiti e appunto diffi-
coltà. Amo definire il “Metricamente 

corto”, fin dalla sua prima edizione, 
“Il nostro piccolo lido”, continuiamo 
a prendere spunto dai grandi festival 
per poterci con modestia avvicinare 
a loro, cercando di migliorarci man-
tenendo in crescita il target della 
manifestazione. Il festival avrà luogo 
presso l’auditorium Comunale di Tre-
baseleghe e prenderà il via venerdì 
14 ottobre con la presentazione e lo 
spettacolo-evento “Il migliore di me” 
di e con Vasco Mirandola, una perfor-
mance che ripercorrerà, tra diverti-
mento e un pizzico di commozione, 
la carriera teatrale e cinematografica 
dell’attore premio oscar con il film 
“Mediterraneo” di Gabriele Salva-
tores. A seguire le tre serate dedica-

te alla visione dei cortometraggi in 
concorso, venerdì 21 ottobre, sabato 
22 (verrà anche assegnato il premio 
al miglior lungometraggio conferito 
dall’attore Giorgio Colangeli che ne è 
il presidente di giuria) e venerdì 28. 
Sabato 29 grande serata di gala con la 
proiezione dei cortometraggi finalisti 
e la successiva premiazione, compre-
so il premio assegnato dal pubblico. 
La serata di premiazione vedrà riu-
niti Vasco Mirandola, presidente di 
giuria delle sezioni cortometraggi e 
come ospite d’onore il noto Attore 
Francesco Pannofino, una presen-
za importante e di rilievo che darà 
ancor maggior lustro al festival. Du-
rante la manifestazione ricorderemo 

il nostro caro amico Bruno Sartor, 
membro della giuria del festival fin 
dalla seconda edizione e prezioso 
collaboratore che ci ha salutati pochi 
mesi fa. Grazie all’Amministrazione, 
sponsor, collaboratori vecchi e nuovi 
che fanno parte di questo splendido 
gruppo e alla giuria, sottoposta a un 
impegno di particolare ma stimolan-

te complessità, considerando il nu-
mero delle opere giunte in sede per 
la selezione, oltre 900 suddivise nelle 
varie sezioni e provenienti da ogni 
parte del mondo. Per informazioni, 
visione del programma completo e 
prenotazioni: metricamente@gmail.
com e www.metricamentecorto.it  

Maurizio Mason

cultura 19

In uscita il secondo volume della collana di Ivo Beccegato

Ostiglia e dintorni: incontri con l’autore
Si è tenuto giovedì 29 settembre, presso la sala consiliare di Piazzola sul 

Brenta, il primo incontro di presentazione del secondo numero della colla-
na "Ostiglia e dintorni" (editore Gruppo editoriale nordest) assieme all'autore, 
Ivo Beccegato, scrittore nato a San Giorgio delle Pertiche, laureato in Pedago-
gia e insegnante in materie letterarie. Al momento, in calendario ci sono altri 

quattro appuntamenti nel nostro 
territorio per poter assistere al 
commento dell'autore, un'occasio-
ne per approfondire alcune tema-
tiche a lui care: "sono fermamente 
convinto che il rapporto diretto 
con il territorio formi la coscienza 
civile e il rispetto per l'ambiente e 
la sua storia", così si legge nella re-
trocopertina del libro. Ecco allora il 
nuovo tomo (Dal Muson dei Sassi 
al Sile) che si aggiunge alla ristam-
pa del primo volume (Dal Brenta al 
Muson dei Sassi), andato a ruba, 

Calendario: 
20 ottobre ore 15:00 Galliera Veneta Sala Nico e Mario Pavan

7 dicembre ore 15:00 Camposampiero Sala Filarmonica
18 gennaio 2017 ore 20:30 Piombino Dese Sala Consiliare

21 marzo 2017 ore 15:00 Santa Giustina in Colle Sala Pubblica

e che andrà a costituire la seconda 
puntata di una collana storico-cul-
turale che seguirà un ideale percor-
so fluviale; partendo dai luoghi già 
magistralmente descritti nel primo 
volume, si andrà arricchendo via via 
di nuove mappe per disegnare in fili-
grana un'ammirevole descrizione del 
nostro territorio. Insomma, si tratta 
di un'imperdibile occasione per sco-
prire le peculiari caratteristiche che 
rendono unico e speciale il Veneto 
centrale!

Martina Pesce
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Con il contributo di:

CONVEGNO SEMINARIO INFORMATIVO SU:

OMICIDIO STRADALE! 
 UNA LEGGE GIUSTA?  

DAL 25 MARZO 2016 E’ ENTRATA IN VIGORE LA LEGGE N°41/2016   
Relatore: Avv. Carlo Fascina Studio Legale Barin&Fascina 

IL COLPO DI FRUSTA E LE MICROLESIONI, L’ACCERTAMENTO E’ D’OBBLIGO 
 EX ART. 32 DEL D.L. 24/03/2012 

Relatore: Dott. Pasteur Federico Centro di Medicina   

NORME COMPORTAMENTALI PER GLI UTENTI DELLA STRADA
 Relatore: Polizia Locale 

LA PROVA NEL FATTO NELL’INCIDENTE STRADALE 
 Relatore: Enrico Barbiero  Studio E B Consulenze   

VENERDI’ 04/11/2016  
Quinto di Tv ore 20,30 Sala Consigliare 
RELATORI:  Avv. Carlo Fascina dello studio Legale Barin&Fascina; 
Dott: Pasteur Federico  Spec. In Ortopedia e Traumatologia del Centro Medicina Treviso e Mestre; 
William Cremasco Comandante Polizia Municipale di Quinto di Tv;
Enrico Barbiero esperto in infortunistica stradale dello Studio E B  Consulenze.

PATROCINIO
REGIONE DEL VENETO

COMUNE DI
QUINTO DI TREVISO

Con il patrocinio di:

VENERDI’ 18/11/2016
Trebaseleghe ore 20,30 Auditorium C.le
RELATORI:   Avv. Carlo Fascina dello studio Legale Barin&Fascina; 
Dott: Pasteur Federico  Spec. In Ortopedia e Traumatologia del Centro Medicina Treviso e Mestre; 
Luca Meneghini Vice Comandante Polizia Locale della Federazione del Camposampierese;
Enrico Barbiero esperto in infortunistica stradale dello Studio E B  Consulenze.        

VENERDI’ 11/11/2016 
Scorzè ore 20,30 sala Gatto scuole elementari 
RELATORI:   Avv. Carlo Fascina dello studio Legale Barin&Fascina; 
Dott: Pasteur Federico  Spec. In Ortopedia e Traumatologia del Centro Medicina Treviso e Mestre; 
Gobbo Mario Comandante Polizia Municipale del Miranese;
Enrico Barbiero esperto in infortunistica stradale dello Studio E B  Consulenze.                                                                                                                                                                                   

consulenze assicurative e gestione risarcimento danni

VIA CASTELLANA, 49   SCORZE’ (VE)
     CELL.:3287429924

esperto in: 
posturologia,  osteopatia viscerale 

e �siokinesi terapia

Studio Legale 
Barin & Fascina

Piazza della Serenissima 40/110
31033 Castelfranco Veneto

tel. 0423.723190 fax 0423.770511
avvcarlofascina@cnfpec.it

DEL VENETO CENTRALE
consulenze assicurative e gestione risarcimento danni

in collaborazione con

organizza

Vicolo Zagaria,4 - 31055 Quinto di Treviso (TV)
Tel. 042297097 int. 3 - Cell. 3355666286

ebconsulenze@ideagrip.it - ebconsulenze@pec.it
Professione esercitata ai sensi della Legge

 14 gennaio 2013 n°4
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21in evidenza

Anche quest’anno si è svolta 
quella che tutti definiscono la 

famosa “Festa dea poenta” e che al-
cuni stanno tentando di imitare. In 
meno di dodici anni è diventata una 
delle manifestazioni più importan-
ti che richiama decine di migliaia 
di visitatori da tutto il triveneto e 
non solo. Quest’anno, in partico-
lare, la comunità di Castelminio 

iniziata il 9 settembre e terminata 
il 25. Sono stati tre fine settimana 
intensi e ricchi di attività.  Il suc-
cesso di tale manifestazione non è 
casuale. È il risultato di una comu-
nità coesa e ben motivata che conta 
oltre 300 volontari guidati da un 
gruppo direttivo e dal suo presi-
dente Gino Simionato. Sono state 
molte le iniziative svoltesi durante 
questo periodo. Oltre al ballo liscio 
e alle serate giovani allietate da una 
ottima cucina ricordiamo la marcia 

dea poenta, esibizione quad, torneo 
di calcio, esposizione prodotti agri-
coli, trattori, auto e moto d’epoca 
con auto da rally. L’immancabile Pa-
lio dea poenta, cuore pulsante della 
sagra paesana, ha visto vincere la 
contrada dei Marta. La manifesta-
zione del palio è stata preceduta dal 
gruppo storico musici, tamburini e 
sbandieratori di Feltre. Quest’an-
no in giuria per il palio, tra le varie 
autorità, si è voluto anche il sindaco 
di Feltre Paolo Perenzin, in quanto 

Il tennistavolo Veneto cambia volto

Giampietro Corso è il nuo-
vo presidente del Comitato 

regionale del Veneto. Nell’as-
semblea elettiva tenutasi lunedì 
sera 12 settembre nella sede del 
Comitato regionale del Veneto, 
presso lo stadio Euganeo, il ses-
santaquattrenne dirigente di Sal-
zano ha raccolto il 57 per cento 
dei voti disponibili, esattamente 
225 su 395, superando così l’al-
tro candidato, il cinquantaseien-
ne padovano Giorgio Lincetto 
(segretario uscente del comitato 
presieduto dal padovano Renato 
Frigo) che ha ricevuto 166 voti. 
Giampietro Corso, praticamente 
pongista dall’età di otto anni, nel 

ha visto il succedersi di eventi che 
sono stati molto importanti per la 
vita sociale del paese. Innanzitutto 
si deve ricordare che a dicembre del 
2015 è stato inaugurato il vecchio 
asilo di Castelminio, dopo un lungo 
periodo di ristrutturazione. Ciò è 
stato reso possibile principalmente 
con il ricavato delle passate mani-
festazioni. La “Festa dea poenta” è 

Risultato di una comunità coesa e ben motivata

Festa dea poenta, successo senza precedenti!

Il salzanese Giampietro Corso è il nuovo presidente

le due comunità sono accomunate 
dagli stessi patroni, i santi martiri 
Vittore e Corona. Le loro spoglie si 
trovano presso il santuario di Fel-
tre. Altri eventi che hanno avuto 
un grossissimo riscontro sono stati 
l’elezione di miss Castelminio, sele-
zione di Lady Veneto 2016, “concor-
so valido per la finale di miss Earth 
Italy 2017” vinto dalla trevigiana 
Aurora Arrigoni di 17 anni.  Vanno 
ricordati il tiro alla fune, il bici day e 
la nona edizione del power pulling, 
che ha letteralmente inondato di 
pubblico l’area della sagra. Un suc-
cesso senza precedenti.

Emanuele Carli

1997 ha fondato l’associazione 
“Tennistavolo San Bartolomeo 
Salzano”: sotto la sua presidenza 
ha ottenuto ottimi risultati, por-
tando una squadra a giocare nel 
campionato nazionale di serie 
B2; alcuni ragazzi sono tuttora 
inseriti nella rosa della nazionale 
giovanile, in più è stato dirigente 
regionale dal 2004 al 2012 della 
Federazione italiana tennistavo-

lo. Il nuovo Consiglio regionale 
è formato poi dai padovani Clau-
dio Vecchiarino (181 voti) e Do-
nata Franceschini (178), in quota 
dirigenti, dall’atestino Emanuel 
Crivellaro eletto in quota tecnici 
e dal padovano Carlo Lazzari in 
quota atleti. Per il tennistavolo 
Veneto si tratta di un cambia-
mento non di poco conto.

Martina Pesce
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Bcc Roma - Alta Padovana
Un impegno concreto per il territorio

BORGORICCO

ALLA PAGINA IV

Inserzione pubblicitaria

Il 18 luglio il direttore gene-
rale Mauro Pastore e il vi-

cedirettore Francesco Petitto 
hanno presentato ufficialmen-
te a Campodarsego i tre comi-
tati locali dei soci Bcc Roma 
che hanno il compito di gestire 
il budget sociale, ovvero i fondi 
annuali stanziati dalla Banca 
per sostenere gli enti impegna-
ti sul piano culturale e sociale 
del territorio dell ’Alta pado-
vana. Si tratta dei Comitati di 

Campodarsego, San Martino 
di Lupari e Borgoricco. Molte 
le iniziative sul territorio che 
in questi mesi sono state già 
finanziate. Tra le più recenti 
la Giornata del pedale di Fiu-
micello, appuntamento che si 
ripete da 45 anni e che ha vi-
sto partecipare in questa gara 
ciclistica giovanissimi, esor-
dienti e allievi, per comples-
sivi 500 ragazzi. Vi è stata poi 
la tradizionale “Fiera dell ’agri-

Palio delle contrade: tanti 
giochi e corretta rivalità

Ma che entusiasmo per la 
sagra paesana!

coltura e dell ’artigianato - Fie-
ra dei mussi”, svoltasi a Treba-
seleghe dal 2 al 12 settembre 
2016. L’evento, momento di 
incontro e scambio commer-
ciale, culturale, artistico e 
non solo, costituisce un punto 
di riferimento nel panorama 
nazionale delle manifestazio-
ni fieristiche. La sagra di san 
Lorenzo a Murelle di Villano-
va si è tenuta invece dal 6 al 
15 agosto 2016. Come ogni 
anno la festa ha offerto tutti 
gli elementi tipici delle sagre 
paesane, tra cui un ricco stand 
gastronomico. A Pieve Di Cur-
tarolo è andata in scena dal 15 
al 19 luglio l ’antica sagra del 
Carmine, ricca di colori, di-
vertimento e sapori, con gio-
chi, mostre, mercatini. Tra le 
attrazioni la “Banda italiana 
- The real Pieve”, la premiazio-
ne del trattorista dell ’anno, il 
torneo di calcio balilla umano 
e i classici fuochi d ’artificio. 
A giugno si è tenuto un corso 
sulla disostruzione pediatri-
ca, svoltosi presso il centro 
congressi Altaforum di Cam-
podarsego, in cui sono state 
insegnate le manovre salvavi-
ta per aiutare bambini e adulti 
con vie aeree occupate da cibo 
o altri corpi estranei. Presso 
l ’Altaforum di Campodarsego 

è andata invece in scena il 7 
giugno la rappresentazione in 
lingua inglese di “Harry Potter 
and the sorcerer’s stone”, rea-
lizzata dal laboratorio teatrale 
dell ’ istituto “Belludi” di Piaz-
zola sul Brenta. Per l ’attività 

dei comitati dell ’Alta padova-
na, Bcc Roma ha stanziato 270 
mila euro per tutto il 2016, in 
linea con la missione coopera-
tivistica della banca e la sua 
tradizione di forte radicamen-
to territoriale.

Asi: ricapitalizzazione da 290.000 euro!
Fanno scalpore le cifre della società controllata dalla Federazione del Camposampierese

I due articoli de CIl mattino di Pa-
dova”, usciti il 18 e 25 novembre, 
sulla particolare situazione di 
Asi, ossia il braccio operativo del-

la Federazione dei comuni del Camposam-
pierese (gestisce per conto di quest’ulti-
mo ente numerose attività, come buste 
paga, servizi informativi e comunicazio-
ne) hanno destato non poco scalpore tra 
i cittadini. Si parlava infatti di un “buco” 
da 250.000 euro, una cifra pari a cinque 
volte il capitale sociale di Asi: ora la Fede-
razione dei comuni del Camposampierese 
(che controlla il 60 per cento di Asi) ed 

Etra (che controlla il rimanente 40 per 
cento) sono ad un punto di non ritor-
no, ovvero portare i libri in tribunale 
oppure affrontare la ricapitalizzazione, 
soluzione verso la quale si sta cercando 
di convergere.  “Ricordo che Asi è sog-
getta al controllo della Federazione dei 
comuni - ribadisce il consigliere della 
Federazione dei comuni del Camposam-
pierese, Daniele Canella - che ha lati-
tato per l ’ intero 2015, non nominando 
l ’amministratore unico, a causa di veti 
frutto di personalismi politici. Ora at-
tendiamo di sapere cosa vorrà fare l ’al-

tro socio, Etra Spa, e poi come consi-
glio della Federazione prenderemo la 
decisione più giusta, dovendo tuttavia 
chiedere conto ai soggetti responsabi-
li di questo buco”. Questo grande pas-
so però dovrà essere compiuto prima 
del 17 ottobre, data in cui è convocata 
l ’assemblea di Asi dove all ’ordine del 
giorno compare l ’approvazione del bi-
lancio. In sostanza, servono 290.000 
per la ricapitalizzazione (cifra che 
sembra essere a disposizione da parte 
della Federazione del Camposampiere-
se) ed una riorganizzazione interna che 

possa portare almeno ad altri 200.000 
euro, passando anche, come riportato 
da “Il Mattino di Padova”, attraverso la 
chiusura del mensile locale “Il Campo-
sampierese”. “Abbiamo trovato una si-
tuazione confusa e le informazioni che 
venivano fornite a noi soci erano con-
trastanti - ha dichiarato il presidente 
di Etra Spa, Andrea Levorato - abbiamo 
dovuto fare ricorso ad esperti esterni 
per avere il quadro preciso della gestio-
ne. Ora le priorità sono i lavoratori e i 
servizi da garantire. Dobbiamo guarda-
re al futuro con fiducia ma in disconti-
nuità rispetto al passato”. 

Igino Bernardi

Sant’Eufemia: scuola
dell’infanziae genitori
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Trebaseleghe 
 Il nostro Comune

DA Venerdì 21 ottobre 
A martedì 1 novembre PIAZZA DELLE FONTANE

Ore 19:00  Apertura stand gastronomico, mostra  
  dell’artigianato e pesca di beneficenza 

Ore 21:00  Gruppo musicale “Jazzugorje”

Ore 18:00  Santa messa pre-festiva
Ore 19:00  Apertura stand gastronomico, mostra    

  dell’artigianato e pesca di beneficenza
Ore 20:00 Festa dei Dolci 
Ore 21:00  Complesso “D’istinti beat”

Menù speciale: Trippa

Ore 7:00  Apertura 12° Mostra macchine movimento terra: trattori,  
camion, escavatori, 7° Mostra degli uccelli canterini, animali da 
cortile, bovini ed equini; esposizione di auto, moto e trattori 
d’epoca e trebbiatura del sorgo rosso;

Ore 9:00 Apertura pesca di beneficenza
Ore 10:30 Sfilata dei rappresentanti delle associazioni del paese, banda,   

 trattori, cavalieri a cavallo, trattori e macchine d’epoca
Ore 12:00 Apertura stand gastronomico (si accettano prenotazioni)
Ore 14:00 Aratura con trattori d’epoca
Ore 17:00 Spettacolo folcloristico “El Canfin”
Ore 18:00 Apertura stand gastronomico

Menù speciale del giorno: Trippa

SANTE MESSE
Ore 9:30  Animata dal coro giovani
Ore 11:00 Animata dal coro parrocchiale

Ore 20:00 Cena attività produttive, dello sport e della donna con la    
  partecipazione della ristorazione delle attività del paese di 

   Sant’ Ambrogio;
   In serata intrattenimento con “FrancoFabrica”
 
   Per info ed iscrizioni: 
   Antonio Basso 336 488956
   Franco Scattolin 348 2483276

  Solo su prenotazione

Ore 18:00  Santa messa pre-festiva
Ore 19:00  Apertura stand gastronomico, mostra dell’artigianato e pesca    

  di beneficenza
Ore 20:00 Sfilata di moda e Miss Sant’ Ambrogio

Menù speciale: frittura mista di pesce

Ore 8:00   Ritrovo ed iscrizioni corsa podistica
Ore 9:00   Gara sociale Montain Bike del gruppo ciclistico “Vinicola Balan”
Ore 9:00   Apertura pesca di beneficenza
Ore 9:40   Chiusura iscrizioni e partenza mini corsa
Ore 10:00  Partenza corsa unica non competitiva
Ore 11:00   Premiazioni corsa podistica
Ore 12:00   Apertura stand gastronomico
Ore 16:00   Il gioco di Hänsel e Gretel a cura del Gruppo Oratorio
Ore 18:00   Apertura stand gastronomico e  mostra dell’artigianato
Ore 20:00  Intrattenimento con alcuni sketch del gruppo teatrale “il        

  Sorriso” Sant’Ambrogio del Grion
 
Menù speciale: Frittura mista di pesce

SANTE MESSE
Ore 9:30  Animata dal coro giovani
Ore 11:00 Animata dal coro parrocchiale

Ore 19:00 Apertura stand gastronomico, mostra dell’artigianato e pesca    
 di beneficenza

Ore 21:00 Orchestra “Checco e la B. Band”

Ore 14:30  Santa messa in cimitero
Ore 15:00   Apertura mostra dell’artigianato e bar
Ore 15:30   Gran finale pesca di beneficenza
Ore 18:00   Apertura stand gastronomico
Ore 22:30  Spettacolo pirotecnico

Seguici su Facebook!! alla pagina: Sagra Sant’ambrogio di Trebaseleghe
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DEL trebaseleghe III

Centocinquantesimo anniversario dell’annessione del Veneto all’Italia
Il nostro comune ricorda il suo garibaldino Giovanni Rossetti

Primo passo per avere un comune con una vera piazza
Ma a cosa serve la circonvallazione?

Il 21 e 22 ottobre del 1866, esattamente 150 anni fa, si 
svolse il plebiscito per l’annessione del Veneto al regno 

d’Italia. La divisione austriaca “Sacchi”, stanziata a Tre-
baseleghe insieme alla riserva e al parco artiglieria, fu 
richiamata in patria. Fu sostituita dalla dodicesima divi-
sione italiana “Ricotti”. Con le truppe italiane fece ritorno 
a Trebaseleghe anche il signor Giovanni Rossetti, figlio di 
Giuseppe Rossetto e di Giustina Pesce, nato a Trebasele-
ghe l’11 aprile 1836. Studente universitario in legge pres-
so l’università di Padova, nel 1859 disertò dalla coscrizio-
ne obbligatoria indetta dall’Austria a Padova e fuggì in 
Piemonte con un documento falso che si limitava a cam-
biare l’ultima vocale del cognome da Rossetto a Rossetti. 
Lì si arruolò nell’esercito savoiardo come cacciatore delle 
Alpi. Nel 1860 ebbe modo di conoscere Giuseppe Garibal-
di e di condividere i suoi ideali di un’Italia unita. Si aggre-
gò come volontario alla spedizione dei mille indossando 
la camicia rossa, inquadrato nella prima squadra della 
prima compagnia comandata da Nino Bixio. Dopo la pro-
clamazione del regno d’Italia il 17 marzo 1861, terminò 
i suoi studi in giurisprudenza probabilmente a Parma, 
senza poter tornare nel paese natio, dove lo attendeva la 
pena di morte per diserzione. Il Veneto diventò italiano 
cinque anni dopo e il nostro Giovanni Rossetti finalmen-
te entrò trionfante a Trebaseleghe con l’esercito italiano. 
Purtroppo non vi fu spazio per lui nel suo paese, né come 
avvocato né come politico dopo l’introduzione del nuovo 
sistema elettorale italiano. Per essere eletti i modi erano 
solo due: o avere abbastanza soldi per influenzare i voti o 
rientrare tra i cittadini che non spiccavano rispetto alla 
massa in quanto la mediocrità poteva finalmente avere 
la meglio sull’eccellenza (un analista del tempo scrisse: 
“i nuovi italiani non veterano mai chi è più intelligente 
e più capace di chi vota”). Per cui al nostro Rossetti non 
rimase che emigrare verso paesi più aperti e progressisti. 
Lo troviamo dunque ad esercitare la sua professione a 
Cittadella, dove nel 1889 fu eletto sindaco. Morì in quel 
paese il 4 giugno del 1900.

 Francesco Cagnin

Con l’apertura della nuova cir-
convallazione di Trebaseleghe, 

il varco di via Villanova assume un 
ruolo strategico come entrata ovest 
per il centro del paese. Per questo 
sono stati messi a bilancio 490 mila 
euro per l’adeguamento della viabi-
lità, attingendo dall’avanzo di bilan-
cio 2015 e da maggiori entrate non 
previste del 2016. Il responsabile 
dell’ufficio Assetto e sviluppo del 
Territorio ha spiegato che “il ponte 
viene sostanzialmente rifatto, al-
largato e adeguato”, mentre in via 
Villanova “è previsto il tombamen-
to del fosso con tubazioni idonee a 
sopportare l’invarianza idraulica e 
in pratica viene risagomata la piat-

In prossimità dell’incrocio tra via 
Ronchi e la statale Castellana è 

sorta una rotatoria oblunga che so-
stituisce un incrocio a raso piuttosto 
ostico. Di fronte alla nuova realiz-
zazione molti abitanti di via Ronchi 
hanno stappato la bottiglia buona: 
finalmente si potrà ritornare a casa 
evitando soste pericolose in mezzo 
alla strada o peggio, scatti accelera-
ti a dita incrociate e fiato sospeso, 
quando si doveva svoltare a sinistra 
in direzione Piombino Dese. La cir-
convallazione di Trebaseleghe, a loro 
parere, serve per facilitare l’immis-
sione e lo scorrimento del traffico 
in via Castellana. Per i frequentatori 
del centro (siano essi fedeli devoti a 
Gesù, al dio Bacco o al dio Mercurio), 

cipali cause di molte malattie respi-
ratorie anche gravi, purtroppo assai 
diffuse nei nostri agglomerati urba-
ni. Sono tutte ragioni valide e cer-
tamente encomiabili perché impat-
tano direttamente con qualità della 
vita delle persone, migliorandola 
notevolmente. Pochi però conoscono 
la ragione di fondo di chi ha pensato 
e voluto la circonvallazione di Treba-
seleghe. La ragione è quella di fare di 
Trebaseleghe un paese con una vera 
piazza. Infatti è impossibile pensare 
ad un centro urbano, privo di uno 
spazio di aggregazione vivibile e pie-
namente usufruibile. Le piazze dei 
comuni sono sorte 
proprio per questo 
motivo. Senza una 
piazza, vale a dire 
un preciso luogo 

la circonvallazione è una benedizio-
ne del cielo: finalmente si potrà at-
traversare la strada principale senza 
temere ogni volta di essere travolti, 
con evidente disappunto, da volumi-
nosi tir che transitano in massa per 
via Castellana. Un sospiro di sollievo 
l’avrà tirato anche il parroco che si 
sarà raccomandato a tutti i santi del 
paradiso ogni volta vedeva un grosso 
bisonte della strada sfiorare l’ala est 
della monumentale pieve arcipre-
tale: la parte più antica della nostra 
chiesa. Anche i residenti nelle case 
del centro saranno sicuramente con-
tenti di respirare l’aria resa più tersa 
e pura dalla drastica diminuzione 
del tasso di presenza dei residui della 
combustione degli idrocarburi, prin-

Nuovo ponte e adeguamento della viabilità

490 mila euro per via Villanova

di ritrovo, la città è di fatto un non 
luogo. Tolto il traffico pesante, le po-
tenzialità per costruire una piazza 
dignitosa ci sono tutte; sicuramente 
potrà essere edificata con gusto e 
criterio e col rispetto anzitutto dei 
bisogni dei cittadini più deboli. L’im-
portante è che vi sia la possibilità di 
partecipare al dibattito sulla nuova 
piazza da parte di tutti: più idee ci 
sono, più difficile sarà commettere 

errori madornali da parte dell’Am-
ministrazione comunale. Da parte 
nostra ci facciamo obbligo, fin d’ora, 
di divulgare qualunque buona idea 
sarà presentata dai cittadini e vigile-
remo con dovizia e attenzione affin-
ché le decisioni non vengano prese 
di nascosto nelle segrete stanze del 
potere, a vantaggio di qualcuno e di-
scapito dei molti, ma sempre alla luce 
del sole. Paolo Lamon

taforma stradale, la sede stradale, 
il marciapiede e la pista ciclabile…”. 
Il sindaco ha ribadito in consiglio 
la necessità dell’opera: “credo che 
a tutti sia chiaro l’importanza 
dell’intervento sul fiume Dragan-
ziolo e della viabilità, perché quello 
davvero diventa un’entrata impor-
tante da sud-ovest su Trebaseleghe 
e anche a nord-ovest, per cui diven-

ta un accesso importante… È anche 
l’occasione per mettere a posto un 
punto delicato della nostra viabili-
tà perché via Villanova è realmente 
una situazione un po’ trasandata”. 
Con questo intervento si chiude il 
percorso iniziato nel 2005, quando 
l’allora amministrazione chiedeva 
ai privati un nuovo orientamento 
e l’arretramento di un progetto di 
fabbricato presentato nelle adiacen-
ze dell’incrocio Ronchi-Castellana, 
perché si stava dando il via all’iter 
per la nuova circonvallazione di Tre-
baseleghe. Francesco Cagnin
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Caro Toni, se volessimo sintetizzare in una frase il tuo modo di essere, di vivere, 
potremmo dire “una vita spesa per gli altri, per la tua gente”, almeno fino a prima 

che la malattia ti piegasse. Dipendente e sindacalista della “Montedison” di Porto 
Marghera, quando nel periodo del boom economico Marghera era il polo chimico ita-
liano, hai vissuto al fianco degli operai le grandi lotte e conquiste sindacali ed anche 
il periodo del brigatismo. Ho visto Toni in lacrime dopo la morte di Tagliercio, “ce lo 
hanno ammazzato” diceva. Perché al di là delle posizioni, anche contrapposte, c’era il 
rispetto per i ruoli, per la persona e la convinzione che, anche se da versanti opposti, 
ognuno stava facendo la propria parte per il bene di tutti. E succedeva che il sinda-
calista piangesse la morte del grande dirigente. Toni, da sempre impegnato in politi-
ca, con la Democrazia cristiana ha vissuto da protagonista almeno trenta anni della 
vita politica di Borgoricco. È stata la stagione delle scelte importanti, strategiche per 
Borgoricco, alcune realizzate, altre maturate e portate a termine successivamente, 
fino a diventarne il sindaco agli inizi degli anni ‘80. Poi con intelligenza e lungimi-
ranza politica hai lasciato quando hai capito che non c’erano più le condizioni, ma 
determinando e governando il dopo di te e permettendo ad una nuova generazione 
di amministratori di continuare il tuo impegno. Mi ricordo, dopo la mia nomina a 
sindaco, le tue parole: “ la gente, Flavio, devi pensare alla gente!”. E a te che eri instan-
cabile, indomabile, qualche volta anche provocatore, ma sempre generoso, piaceva 
stare in mezzo alla gente. Con il tuo “fagotto” di carte sotto il braccio, passavi ore 
a raccogliere istanze, bisogni, lamentele. Me le portavi in comune, in lunghe liste, 
che dopo qualche tempo rispulciavi per vedere se avevano trovato soluzione. Ecco, 
un’altra cosa ci hai insegnato: si deve sempre rendere conto di quello che si fa quando 

si amministra la cosa pubblica. Però, in quindici 
anni, mai hai chiesto una cosa per te, personale, 
sempre per la gente! L’amore per la tua gente ti 
aveva portato, fin da giovane, ad essere donato-
re di sangue. Credo tu fossi tra i fondatori della 
sezione Avis di Borgoricco insieme al compianto 
storico presidente Severino Garzaro. Oggi, dalle 
pagine di questo giornale, a nome di tanti amici 
che ti hanno conosciuto, stimato e voluto bene ti 
voglio dire il nostro grazie per tutto quello che ci 
hai donato e per tutto quello che ci hai insegnato. 
Come salutavi tu: ciao vecio!

Flavio Frasson

borgoriccoIV

Nuove realtà a misura di fido
L’estate con regolarità costi-

tuisce il periodo dell ’anno 
con il maggior numero di ab-
bandoni in assoluto. Fortuna-
tamente però possiamo dire 
che la nostra realtà locale ha 
invece dato una prova d’amore 
ai nostri amici a quattro zam-
pe, a confermarcelo infatti le 
recenti aperture di alcune atti-
vità ed associazioni che hanno 
alla base proprio l ’amore verso 
il “migliore amico dell ’uomo”. 

Servizi e attività per i nostri amici a quattro zampe

Purtroppo è mancato anche Antonio Marcato

Vienici a trovare.

Una di queste è l ’Asd “Borgoci-
nofilo Mikamale”, associazione 
sportiva che si occupa di edu-
cazione del cane. Oltre ad esse-
re un punto di riferimento per 
stage e formazione nel settore 
cinofilo, organizza eventi in col-
laborazione con professionisti, 
anche di fama internazionale, 
trattando temi che spaziano dal 
clicker training, al disc-dog, alle 
prove di fiuto, gioco e motiva-
zione. Tra tutte queste attivi-

tà l ’associazione è specializzata in particolare sulla 
dog-dance e sul cani-cross, due discipline molto inte-
ressanti che oltre a sviluppare nel cane abilità mentali 
e motorie, rinforzano il rapporto uomo-cane e creano 
una sintonia come poche discipline sanno fare. A far 
da concerto, la recente apertura di una toelettatura 
per animali (in viale Europa) che si occupa di lavag-
gi, trattamenti antiparassitari, tosature, tagli a forbi-
ce e stripping, il tutto mettendo il cucciolo al centro 
dell ’attenzione e riempendolo di coccole; nondimeno 
recentemente è stato inaugurato un’attività che vende 
di piante e fiori per ogni tipo di area verde, di accessori 
e prodotti alimentari di qualità per animali domestici. 
Un nostro concittadino, Mirco Scandaletti, del centro 
cinofilo “L’impronta” di Noale, ci ricorda l ’importanza 

di promuovere la cultura cinofila pun-
tando sulla prevenzione di problemi 
comportamentali dovuti ad un’errata 
comunicazione tra cani e proprietari. 
“Noi ci impegniamo affinché la gente 
sappia scegliere un cane in base al tipo 
di vita e al contesto sociale in cui abi-
tano”. Gianluca Pedron

Una sinergia per i più piccoli
Sant’Eufemia: scuola dell’infanzia e genitori

La scuola dell’infanzia e nido 
integrato Sant’Eufemia, come 

molte scuole paritarie, oltre al le-
gale rappresentante don Giovan-
ni Bortignon, e la coordinatrice 
(Annamaria Bottaro), si è dotato 
di un comitato di gestione che at-
tualmente è composto da cinque 
genitori di bambini ed è in carica 
da settembre 2015. “Il nostro in-
tento - affermano i componenti del 
comitato - è quello di recare aiuto 
alla gestione della scuola, creando 
una piena collaborazione con i rap-
presentanti dei genitori. In questo 
modo i nostri figli trascorrono il 
loro tempo in una scuola che, oltre 

ad un percorso formativo all’avan-
guardia, offre anche un ambiente 
caloroso ed accogliente. Proprio 
per questo, spesso organizziamo 
delle giornate, come quella del 10 
settembre, in cui chiediamo ai ge-
nitori di partecipare attivamente 
per semplici lavori di manutenzio-
ne (ad esempio la sistemazione e 
la pulizia del giardino e dei giochi 
esterni)”. In questo modo il comi-
tato mira a due risultati importan-
ti: da una parte solleva la scuola 
da tale onere e dall’altra coinvolge 
attivamente le famiglie. Il prossi-
mo evento in programma sarà una 
festa con il fine raccogliere fondi, 

chiamata “Castagnata 2016”, pre-
vista per domenica 6 novembre, 
aperta a tutti ed ormai giunta alla 
seconda edizione. Si terrà presso il 
centro parrocchiale e vedrà molti 
genitori all’opera per l’organizza-
zione della lotteria, della ristora-
zione, dell’animazione della baby 
dance e molto altro. Il ricavato 
dell’edizione dello scorso anno ha 
consentito l’acquisto di materiale 
didattico e di giochi. Una realtà 
interessante e dinamica che unisce 
solidarietà ed utilità e rappresen-
ta uno straordinario esempio di 
sinergia tra scuola dell’infanzia e 
genitori.

  Alberto Stefani

Anche noi ti salutiamo come ci salutavi tu: ciao vecio!

•	 eliografica
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Fiera, tante le attività apprezzate

Nuova entrata per la scuola di Murelle

Spicca la partecipazione di Norbiato e Tarallo nella serata di ballo

Opera semplice, funzionale e pure bella

Una stella splende nel nostro comune
Ruggero Pertile campione nello sport e nella vita
Su Ruggero Pertile sono stati scritti 

innumerevoli articoli, per non cita-
re le interviste nelle televisioni di tut-
to il mondo. Vogliamo ricordare solo 
alcuni dei suoi successi più grandi: 
innanzitutto la partecipazione a ben 
tre olimpiadi (Pechino 2008, Londra 
2012, Rio 2016). Non sono molti gli 
atleti che possono vantare una tale 
ripetuta presenza ai giochi più famosi 
del mondo. Per non dire poi degli ori 
conquistati nelle maratone, in Italia, 
all’estero e tutte le altre medaglie vin-
te nelle gare disputate. Non vogliamo 
qui fare un elenco di tutti i successi 
di “Rero”, noi vogliamo parlarvi non 
tanto del campione sportivo ma del 
campione uomo. Sì, campione, per-

“La nuova entrata della scuola 
di Murelle? Promossa a pieni 

voti”, fa sapere Elena Pagetta, vi-
cesindaco di Villanova di Campo-
sampiero e assessore all’Istruzione. 
Gli amministratori di Villanova e la 
Polizia locale del Camposampierese 

ché ci vogliono qualità speciali per 
fare quello che ha fatto e continua 
a fare Pertile: ha iniziato bambino a 
correre sulla scia dei fratelli maggiori 
e con l’appoggio del papà, appoggio 
che lo ha sempre sostenuto e lo ha 
accompagnato anche dopo la scom-
parsa di quest’ultimo, avvenuta solo 
pochi giorni prima della maratona 
di Padova nell’aprile scorso, vinta in 
modo straordinario davanti ad atleti 
di valore internazionale. Ruggero è 
tenace, determinato, volitivo, affron-
ta allenamenti durissimi, sia fisici che 
psicologici, con una forza di volontà 
esemplare. Ma la cosa straordinaria 
è la semplicità, illuminata dal sorri-
so, con cui racconta le sue imprese, le 

sue vittorie, le sue sconfitte (anche i 
grandi le subiscono, ma si rialzano) e 
le gioie della sua vita: la moglie Chia-
ra e la figlia Alice e mentre ne parla i 
suoi occhi hanno un brillio speciale. 
Non si dà arie, Ruggero, anzi è un po’ 
schivo; altri, al posto suo, avrebbe-
ro inalberato altezzosità e distacco 
(qualcuno lo fa anche senza aver vin-
to nulla di paragonabile); ricorda gli 
esordi a Villanova nella società spor-
tiva di atletica leggera, allora guidata 
da Leonardo Masetto, il sacrificio per 
lui appena adolescente di frequenta-
re la scuola e continuare gli allena-
menti, i primi successi e via via una 
carriera come poche. Certo, c’è una 
vera famiglia dietro di lui, quella che 

l’ha cresciuto e quella che si è creato e 
questo lo rende un portabandiera non 
solo di titoli sportivi che ci rendono 
orgogliosi come suoi compaesani, ma 
portabandiera di quei valori umani ed 
affettivi purtroppo appannati nei no-
stri giovani (non in tutti, per fortuna, 

La fiera di Villanova ormai è un ricordo e ora la Pro Loco si prepara a nuove elezioni. Protagonisti 
i giovani nelle emozioni sentite durante la fiera e di cui ancora si parla: il “Punto G” che ha rac-

colto a sé circa una quarantina di presenze ben gestite dal direttivo e che hanno dato esempio per 
l’organizzazione e la gestione, non sempre facile in questi casi. Presso le scuole elementari è stata 
apprezzata la mostra sullo sport dedicata ai numerosi ragazzi che si cimentano in varie attività 
con bellissimi risultati. Abbiamo potuto ammirare la storia di Alessio Rigon nel mondo del calcio, 
Enrico Tommasini stella dell’atletica, Maddalena Gardin volteggio ed equitazione e molti altri; è di-
spiaciuto molto che il Club scuderia Ferrari, la cui storia era stata messa in evidenza, non abbia par-
tecipato all’allestimento in onore di questi ragazzi. Durante l’inaugurazione poi, l’amministrazione 
ha dedicato un’attenzione particolare alle eccellenze nei vari campi: da segnalare Andrea Barutta 
miglior palleggiatore d’Italia under 14 e tutto il lavoro lega-
to al mondo della scuola. Anche la mostra del libro diretta 
da Daniela Bano e Libreria Costeniero di Camposampiero, 
era affollata di ragazzi che hanno animato con laboratori 
e hanno lavorato seriamente per l’allestimento. Un sapore 
particolare di questo ultimo evento fieristico definito un’e-
sperienza emozionale: la partecipazione di Nicolò Norbiato 
ed Elisa Tarallo nella serata di ballo del 3 settembre. Ballerini 
dall’età di 4 anni, hanno sempre gareggiato di loro volontà e 
nel corso del tempo sono cresciuti fino ad ottenere risultati 
che li stanno portando a sfidare le vette più alte. Nicolò ora 
ha diciassette anni, si muove con un’eleganza che lascia a 
bocca aperta chiunque ed Elisa, quattordici anni, trasmette 
fascino e armonia in ogni suo movimento. Originari di Spi-
nea, rappresenteranno il Veneto nei prossimi campionati di 
combinata dieci balli latini. Il ballo è una passione, ci dice 
Nicolò, “passare intere ore chiuso in sala per provare ogni 
singolo movimento, sistemare la postura, con la musica che 
ti coinvolge e terminare poi distrutto ma contento perché 
sai che il tuo sforzo è servito e ti porterà lontano”. Eccoli i 
giovani che ci danno la speranza che non tutto è perduto, 
giovani che fanno della loro vita un capolavoro!

Luigina Zin

villanova di camposampiero V

e nemmeno solo nei giovani). Grazie, 
Ruggero, per essere Ruggero Pertile; 
siamo onorati e fieri ed orgogliosi di te 
e di tutto cuore ti auguriamo i succes-
si più belli sulle strade del mondo e su 
quelle della vita.

Luca Segato   

su via Mantegna, sul fronte est del 
plesso. Il corridoio d’entrata, dedi-
cato alla maestra Ada Gardin Pa-
vanello, realizzato in calcestruzzo 
è lungo trenta metri e largo tre. In 
prossimità dei cancelli, il marcia-
piede si allarga creando una sorta 
di piazzola pensata appositamente 
per i genitori in attesa dell’inizio o 
della conclusione delle lezioni. Per 
non congestionare via Mantegna 
con il traffico, è stato creato un altro 
corridoio, il vialetto Cesare Masetto, 
su via Cavin Caselle, che si ricollega 
sempre al vialetto Maestra Ada Gar-
din Pavanello. Il 
cancelletto d’en-
trata è apribile a 
180 gradi per faci-
litare il passaggio 
delle biciclette, ol-
tre che dei pedoni. 
All’ingresso è stata 
installata una tet-
toia, utile in caso 
di maltempo per 

aprire e chiudere l’ombrello. “La sca-
la antincendio - spiega Filippo An-
cilotto, assessore ai Lavori pubblici 
- era collocata troppo vicino al nuo-
vo portoncino d’ingresso, ciò poteva 
comportare potenziali situazioni di 
pericolo. Per questo motivo è stata 
rimodulata verso est”. All’ingresso, 
in un murales viene raffigurato il 
piccolo principe che invita gli alunni 
ad afferargli la mano per spiccare il 
volo grazie allo sfogliare dei libri, ciò 
a significare la potenza della cultura. 
I lavori ammontano a circa 130.000 
euro totali: praticamente parliamo 
della stessa cifra utilizzata per la 
sistemazione di piazza Mercato. Di 
questi, 75.000 euro sono finanziati 
con parte di un contributo straordi-
nario dalla società Ri.Ba., a fronte di 

un accordo pubblico-privato. I rima-
nenti 55.000 euro sono stati stan-
ziati dal bilancio comunale e sono 
stati utilizzati per il restauro degli 
infissi in legno, la ritinteggiatura e 
la sanificazione delle pareti ester-
ne dello stabile cosiddetto “nuovo”, 
l’implementazione della tettoia e la 
sostituzione di tre finestre, come 
prescritto dai Vigili del fuoco. “Dob-
biamo impegnarci affinché le scuole 
siano i punti più sicuri del mondo - 
conclude il sindaco Cristian Bottaro 
- proprio per questo sono felice di 
comunicarvi che quest’estate abbia-
mo fatto eseguire le prove di carico 
in tutti i plessi scolastici: nessun edi-
ficio presenta situazioni di pericolo. 
Buon anno scolastico a tutti!”..  

Cristian Bottaro

hanno monitorato costantemente 
l’opera nei primi giorni dell’anno 
scolastico. Praticamente unani-
me il giudizio positivo dei genitori: 
quest’opera ci voleva proprio! Sem-
plice, funzionale e pure bella. La 
nuova entrata è stata posizionata 
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Viste le difficoltà, si ritorna alla formula collaborativa iniziale

Levada e Torreselle: arriva il nuovo parroco

In programma due eventi sull’ultima enciclica papale
Fonte imprescindibile di riflessioni e spunti sulle questioni attuali

L’enciclica dello scorso anno di 
papa Francesco “Laudato sì”, 

verrà trattata specificatamente da 
quattro esperti universitari, nel 
corso di una tavola rotonda, grazie 
ad un equipe di associazioni piom-
binesi, il prossimo mercoledì 12 
ottobre. L’enciclica riveste varie-
gati temi attuali, fra i quali quel-
lo dell’ecologia, del rispetto verso 
l’ambiente e di tutti gli esseri che 

lo abitano. Una 
lettura attenta, 
lo rivela invece 
come una fonte 
imprescindibile 
di riflessioni e 

Arriva l’autunno e la Festa del nespolo!
Tante attività basate su divertimento e tradizione

Ottobre mese della sagra dei santi patroni Simone e Giuda Taddeo ovvero la Festa del nespolo 
a Torreselle, che chiude l’anno delle sagre del comune di Piombino Dese. Si inizia come tutti 

gli anni a marzo con la festa di san Giuseppe nel capoluogo, a giugno la festa dei patroni Pietro e 
Paolo a Levada o conosciuta anche come la Festa dei peri e bogoi, e dal 21 di questo mese, inizia 
appunto la Festa del nespolo. Tre importanti eventi che anno dopo anno sono cresciuti di popo-
larità e di tradizioni; grazie alle varie manifestazioni che si organizzano nei due fine settimana 
a disposizione, presegnalano anche il trapasso delle stagioni che inesorabilmente si succedono: 
l’arrivo della Primavera scandito con la sagra di san Giuseppe, l’estate con i festeggiamenti dei 
santi Pietro e Paolo e l’autunno con l’inizio della Festa del nespolo. Da un po’ di anni, il trapasso 
dall’autunno all’inverno potrebbe essere rappresentato dalla nuova festa, organizzata dalla Pro 
Loco per “celebrare” il radicchio, coltura che in zona negli ultimi anni, viene coltivata inten-
sivamente. Mentre per la sagra a Torreselle, il nome del nespolo è rimasto, ma l’antico frutto 
autoctono e poco saporito, oggi non è più presente, se non con limitate piante lasciate crescere 
spontaneamente, nelle campagne della piccola frazione di Piombino Dese. La festa si aprirà il 21 
ottobre con la serata dedicata alle associazioni e gruppi locali, la serata successiva è dedicata al 
gruppo dell’oratorio “Noi” e stand gastronomico aperto a tutti. Domenica 23 sfilata dedicata ai 
trattori di una volta e festa del camionista con pranzo dedicato agli anziani e alle famiglie. Nel 
pomeriggio, castagnata organizzata dalla scuola dell’infanzia “Maria immacolata” di Levada. 
Giovedì 27 ottobre serata di divertimento con “I fioi del fiò” con canzoni popolari di una volta 
e con il racconto brillante delle tradizioni “de na volta” serata organizzata dall’Aido gruppo 
“Nicoletta Pedroni e mamma”. La serata patronale del 28 ottobre è aperto per tutti, lo stand 
gastronomico, il 29 serata di ballo “Two steep” e arrampicata al palo della cuccagna. La festa si 
chiuderà domenica 30 con il raduno d’auto antiche e Fiat 500, pranzo comunitario per le fami-
glie e anniversari, pomeriggio spettacolo “Coloriamo insieme”, premiazione dei migliori disegni 
degli alunni della scuola primaria di Torreselle e Levada. Si chiude con l’estrazione della lotteria.

Dario Guerra

Era il 10 ottobre del 2004 
che, con l’ingresso di don 

Davide Schiavon, iniziava per 
le parrocchie di Levada e Tor-
reselle la prima esperienza di 
“collaborazione”. Un percorso 
di costruzione durato otto anni, 
culminato nel 2012 con l’allar-
gamento della collaborazione 
all’intero territorio comunale di 
Piombino Dese e l’ingresso come 
parroco di tutte e tre le parroc-
chie di monsignor don Giorgio 
Marangon. In questo nuovo con-
testo don Giorgio ha continua-
to il lavoro di costruzione della 
collaborazione, sulla scia del 
lavoro iniziato da don Davide; 
insomma far collaborare le par-

rocchie sulla carta è facile, ma 
metterle insieme nella realtà è 
un lavoro che richiede pazienza 
e dedizione. Nell’ottobre dello 
scorso anno, il vescovo Gardin è 
passato in visita pastorale nella 
nostra collaborazione e ha ef-
fettivamente percepito queste 
difficoltà che l’esperienza stava 
vivendo. È poi di questa estate 
l’annuncio che le parrocchie di 
Levada e Torreselle avrebbero 
avuto un parroco, insomma un 
ritorno alla formula collaborati-
va iniziale. Il 25 settembre scor-
so è entrato nelle parrocchie 
di Torreselle e Levada il nuovo 
parroco, don Tiziano Galante 
(58 anni, ordinato sacerdote 

Festa del 38 a

Nespolo
Sagra dei Santi Patroni Simone e Giuda Taddeo

dal 21 al 30 
OTTOBRE 2016

TORRESELLE di Piombino Dese
Venerdì 21 ottobre
Ore 19.00 Apertura stand gastronomico
Cena delle Associazioni e Sponsor

Sabato 22 ottobre
Ore 19.00 Apertura stand gastronomico
Serata dedicata e animata dai ragazzi del 
Circolo Noi di Torreselle - Levada

Venerdì 28 ottobre - festa dei Santi Patroni
Ore 19.00 Santa messa per i Santi Patroni
Ore 19.30 Apertura stand gastronomico
Serata dedicata ai Gruppi,giovani,famiglie,classi,associazioni, squadre che vogliono trascorrere 
una serata in allegria. Dopo cena Musica e Moijto

Domenica 30 ottobre
Ore 8.30 Raduno e iscrizioni delle Fiat 500 e macchine d’epoca presso lo stand
Ore 10.00 Partenza Raduno Fiat 500
Ore 10.30 Santa Messa con giubilei matrimoniali
Ore 12.30 Pranzo comunitario  per anniversari di matrimonio e familie
Pranzo per partecipanti al Raduno Fiat 500
Ore 16.30 Premiazione del “Coloriamo Assieme” dei disegni dei bambini della Scuola Primaria 
di Torreselle -Levada. Animazione per bambini con il mago Dado
Ore19.00 Apertura stand gastronomico
Ore 21.30 Estrazione della lotteria e chiusura festeggiamenti

Sabato 29 ottobre 
Ore 18.00 Santa Messa 
Ore 19.00 Apertura stand gastronomico 
Ore21.30 Esibizione di Hip Hop con il gruppo “TWO STEP”

Giovedì 27 ottobre
Ore 20.30 Serata teatrale dedicata alle vecchie tradizioni con la compagnia “I FIOI DEL FIO”

Domenica 23 ottobre
Ore 9.30 Ritrovo e rinfresco di TRATTORI E CAMION presso Ex Pizzeria Albachiara
Ore 10.30 Santa Messa per festa dell’anziano e della famiglia
Ore 11.30 Sfilata dei Trattori e Camion ospite della giornata
“modellino della mitica trebbia d’epoca,costruita artigianalmente e funzionante
Ore 12.00 Benedizione macchine agricole
Ore 12.30 Pranzo comunitario per anziani e famiglie, per trattoristi, camionisti e simpatizzanti
Ore 16.00 Castagnata con i bambini e i genitori della scuola d’infanzia di Levda--Torreselle
Ore 19.00 Apertura stand gastronomico

il 7 dicembre del 1988), prima 
parroco della parrocchia di san 
Giovanni Battista di Frescada 
di Preganziol. L’ingresso è avve-
nuto in due momenti, la matti-
na a Torreselle e il pomeriggio 
a Levada. Entrambi gli ingressi 
hanno concluso con un momen-
to di festa e convivialità in cui i 
nuovi parrocchiani hanno potu-
to conoscere il nuovo parroco. 
Ora don Tiziano inizierà la sua 
nuova esperienza come parroco 
di Levada e Torreselle nella nuo-
va collaborazione pastorale con 
Piombino, Trebaseleghe, Fossal-
ta, Sant’Ambrogio, Silvelle. Con 
molta probabilità il lavoro di don 
Giorgio e don Tiziano avrà dei 

momenti trasversali sulle tre 
parrocchie (per esempio nella 
pastorale delle famiglie e giova-
nile) andando in questo modo a 
realizzare pienamente l’idea di 
base delle collaborazioni pasto-
rali. Inoltre si intensificheranno 
i momenti comuni con le quattro 
parrocchie del comune di Treba-
seleghe, soprattutto sull’ambito 
della formazione degli operatori 
pastorali, ma anche su momenti 
di carattere spiritale, vedi il pel-
legrinaggio del 2 ottobre scorso 
a Chiampo.   

Claudio Bastarolo

spunti sulle grosse questioni del 
nostro tempo: i cambiamenti cli-
matici, la questione dell’acqua, la 
perdita di biodiversità, ma anche 
le questioni sociali fondamenta-
li come il deterioramento della 
qualità della vita e delle relazio-
ni umane, le ingiustizie sociali, 
la tecnocrazia e lo sfrenato an-
tropocentrismo. “Proprio per la 
centralità di questi argomenti 
- interviene Maria Rosa Mason 
coordinatrice del comitato orga-
nizzatore - riteniamo che questo 
testo non possa rimanere rivolto 
solo a chi frequenta abitualmente 
queste letture, ma debba diventa-
re patrimonio di tutti come gui-
da alla riflessione, e soprattutto 
come un possibile cambiamento 
che vada nella direzione di una 
maggior cura dei luoghi, delle per-
sone, dei modi di abitare la nostra 
comune casa”. Sono in program-
ma due eventi in sala San Tomma-
so Moro, patrocinati dal Comune, 
con lo scopo di far capire ai citta-
dini interessati, queste tematiche 
fondamentali, stimolando poi nei 

partecipanti ulteriori riflessioni e 
proposte fattive. Il primo appun-
tamento è previsto per mercoledì 
12 ottobre, che coinvolgerà esper-
ti di diversa formazione, nell’in-
tento di stimolare un dibattito 
che tocchi molteplici aspetti. In-
terverranno infatti Luca Mercalli 
(climatologo e divulgatore scienti-
fico noto anche al grande pubbli-
co), Maurizio Pallante (saggista e 
presidente del Movimento per la 
decrescita felice), Lorenzo Biagi 
(docente Iusve e presidente della 
fondazione Lanza), Annalisa Mi-
lani (osservatrice Ue e membro 
della commissione diocesana Nuo-
vi stili di vita) e Franco Zecchina-
to (presidente della cooperativa 
“El tamiso”), con la moderazione 
di Francesco Musco (Iuav Vene-
zia). Il secondo evento, domenica 
30 ottobre, è lo spettacolo teatrale 
“Guarire la terra”: gli obiettivi del 
millennio in otto storie. Con Va-
sco Mirandola, Martina Pittarello 
e le musiche dal vivo della Piccola 
bottega Baltazar.

Dario Guerra


